Allegato 10 

Modello per la redazione della proposta completa

	 informazioni generali

	Nome e sigla del soggetto proponente
	ProgettoMondo Movimento Laici America Latina – ProgettoMondo Mlal

	Decreto di iscrizione all’Elenco
	Iscritta all'Elenco delle Organizzazioni della Società Civile ai sensi dell'art. 26 della legge n. 125 dell'11.08.2014 con decreto n. 2016/337/000228/1

	Nome e sigla della Controparte locale
	Viceministerio de Justicia y Derechos Fundamentales (Ministerio de Justicia)
Servicio Departamental de Gestión Social di La Paz (SEDEGES)

Centro de Reinserción Social para adolescentes con responsabilidad penal Nueva Vida Santa Cruz (CENVICRUZ)

Capacitación y Derechos Ciudadanos (CDC)

	Partner iscritti all’Elenco
	Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo - CVCS

	Altri Partner 
	Iscos Emilia Romagna 

Università di Parma – Dipartimento ALEF (Antichistica, Lingue, Educazione e Filosofia)

	Titolo dell’iniziativa
	Restoring Justice: attivando modelli innovativi in materia di giustizia penale minorile e prevenzione della delinquenza giovanile per la diffusione della cultura riparativa in Bolivia

	Paese di realizzazione 
	Bolivia 

	Regione di realizzazione
	Dipartimento di La Paz - (sperimentazioni pilota e capacity building)

Dipartimento di Santa Cruz - (sperimentazioni pilota e capacity building)

Tutto il territorio nazionale - (capacity building)

	Città di realizzazione
	Municipio di El Alto (La Paz)

Municipio di Santa Cruz de la Sierra 
	

	Settore OCSE/DAC
	Governo e Società (150)

	Sottosettore OCSE/DAC
	Decentramento e supporto ai governi locali (15112); Sviluppo legale e giudiziario (15130); Partecipazione democratica e società civile (15150); Diritti umani (15160)
	

	SDG (Obiettivi di sviluppo sostenibile)
	Obiettivo (16) 
	

	Durata prevista
	36 mesi 

	L’intervento si innesta all’interno di un’altra iniziativa in corso? 

Se sì, specificare quale
	L’azione è coerente con gli interventi finanziati dalla Cooperazione Italiana negli ultimi anni in materia di governance e rafforzamento dei servizi pubblici e delle organizzazioni della società civile locali in Bolivia, con particolare riferimento al settore penale minorile. E’ continuità con le attività che PMM sta portando avanti nell’ambito del progetto “Qalauma” (AID010142) in conclusione.  Essa è tuttavia una iniziativa autonoma e indipendente.

	Costo Totale
	1.747.314 Euro                                                                                                                             (100%)

	Contributo AICS
	1.310.486 Euro                                                                                                                                (75%)

	Monetario del proponente
	132.103 Euro                                                                                                                                (7,56%)

	Valorizzato del proponente 
	142.367 Euro                                                                                                                                (8,15%)

	Apporto di Altri (specificare ogni altro finanziatore distinguendo tra Monetario e Valorizzato)
	Ministerio de Justicia                    monetario: 0 Euro (0%); valorizzato: 7.980 Euro (0,46%)
SEDEGES                                         monetario: 0 Euro (0%); valorizzato: 73.800 Euro (4,22%)

CENVICRUZ                                    monetario: 0 Euro (0%); valorizzato: 16.200 Euro (0,93%)

CDC                                  monetario: 17.155 Euro (0,98%); valorizzato: 14.400 Euro (0,82%)

ISCOS ER                           monetario: 17.348 Euro (0,99%); valorizzato: 7.350 Euro (0,42%)

UNIPARMA                                                     monetario: 0 Euro (0%); valorizzato: 0 Euro (0%)

CVCS                                                   monetario: 8.126 Euro (0,47%); valorizzato: 0 Euro (0%)

	Rate di contributo (pari alle annualità di durata)
	I rata: 444.294 €
II rata: 472.158 €
III rata: 394.033 €



	“Concept note”


	1. PERTINENZA 

	Analisi dei problemi che l’iniziativa intende affrontare

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente i problemi e i bisogni che l’iniziativa intende affrontare, inseriti nello specifico contesto locale di intervento. Identificare le fonti di informazione e allegare il/i “need assessment”, se disponibile/i. Identificare i target group, ovvero i beneficiari diretti e indiretti e i principali stakeholder.
I minori in conflitto con la legge subiscono la precarietà di funzionamento del sistema di giustizia boliviano: (a) La maggior parte dei minori e giovani reclusi è in attesa di sentenza (92%) in condizione di detenzione preventiva. Questa condizione dura spesso mesi e anni prima che il giovane acceda a regolare processo. (b) A due anni dall’approvazione del CNNA
, l’81% dei 2037 giovani detenuti non ha ancora accesso a servizi socio-educativi e programmi terapeutici come la normativa prevedrebbe. (c) Nelle carceri esiste una condizione di sovraffollamento strutturale (295%) che colpisce anche i minori. Del totale dei giovani detenuti, 1387 sono rinchiusi in carceri per adulti in attesa di una revisione del proprio caso secondo le disposizioni del nuovo codice, in una situazione di palese lesione dei propri diritti. In materia di sicurezza cittadina e prevenzione le problematiche attengono: (a) Approccio essenzialmente “repressivo”, basato su politiche di cosiddetta mano dura
 dimostratesi strumenti di deterrenza fallimentari come testimoniano i trend relativi agli indici di criminalità (b) Le autorità preposte mancano della cultura istituzionale, degli strumenti metodologici e del know how tecnico per implementare adeguatamente le misure previste dal nuovo CNNA, in particolare in relazione alle politiche di prevenzione.

Beneficiaria indiretta è la popolazione MACL
 di età compresa tra i 14 e 24 anni
 in privazione di libertà o sottoposta a misure socio-educative in libertà o semilibertà, stimata nel corso dei 3 anni di progetto in 5.850 minori e adolescenti. Questa proiezione non considera i 1.387 adolescenti ancora detenuti in centri penitenziari per adulti. Anch’essi sono beneficiari finali del progetto in quanto l’azione mira proprio a rendere esecutiva la riforma e sanare le violazioni tuttora esistenti. Beneficiari diretti sono: a. 162 operatori delle ITDPS
 dei 9 dipartimenti che beneficeranno di assistenza tecnica b. 60 operatori di organizzazioni della società civile che integrano le Reti Comunitarie Territoriali c. 400 giovani (di cui 370 uomini e 30 donne) attualmente reclusi nei 5 CR in cui verranno attivati servizi pilota (3.600 giovani circa beneficiati in tre anni) e i 120 giovani/anno (300 giovani in due anni e mezzo) che accederanno ai nuovi servizi attivati preso il Centro di Orientamento El Alto d. 105 operatori giuridici formati e. 72 operatori socio-educativi in forze ai Centri di Orientamento e Centri di Reintegrazione dei 9 dipartimenti f. 20 nuovi mediatori g. 60 nuovi conciliatori formati h. 240 mediatori comunitari formati i. 40 istituzioni (1 persona/istituzione) pubbliche e della società civile che partecipano ai Consigli Municipali di Sicurezza l. 80 comunicatori sociali formati.
Stakeholder: UNICEF; Defensoría del Pueblo; Universidad Salesiana; Pastoral Penitenciaria de la Conferencia Episcopal Boliviana; Viceministerio de Seguridad Ciudadana y Prevención del Delito; Municipi di El Alto e Santa Cruz, UNODC.

	Obiettivi e risultati attesi

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Identificare sinteticamente l’obiettivo generale, gli obiettivi specifici e i risultati attesi, vale a dire le modalità attraverso le quali l’intervento proposto contribuisce al conseguimento degli obiettivi.
Obiettivo Generale è “Contribuire alla promozione e protezione dei diritti delle bambine, bambini, adolescenti boliviani in situazione di conflitto con la legge e alla diffusione di meccanismi di responsabilizzazione sociale in materia di prevenzione del crimine e sicurezza cittadina”. La legge 548/2014 introduce elementi innovativi e pone le basi per una visione della pena non più considerata in funzione punitiva, come giusta espiazione (giustizia retributiva), bensì in senso riparativo. A due anni dall’approvazione del nuovo codice, il sistema di giustizia minorile tuttavia non è stato ancora in grado di concretizzare molte delle innovazioni previste
. L’Obiettivo Specifico è quindi di “Favorire l’implementazione del nuovo Codice Niños, Niñas y Adolescentes (NNA) in materia di giustizia penale minorile e prevenzione, favorendo dinamiche di collaborazione interistituzionale, il rafforzamento della società civile organizzata e la diffusione della cultura riparativa in Bolivia”. Affinché ciò sia possibile si prevede che vengano: R.1 Attivati ed adottati servizi e programmi interistituzionali pilota con approccio riparativo per giovani in situazione di conflitto con la legge e vittime di reato in ottemperanza alla normativa vigente; R.2 Consolidate le conoscenze, competenze e capacità esecutive degli operatori sociali e di giustizia del sistema penale minorile; R.3 Sperimentati programmi di prevenzione della conflittualità sociale e sicurezza pubblica con approccio riparativo a partire dal coinvolgimento attivo delle istituzioni, la società civile organizzata e le comunità.

	Elementi di pertinenza 

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Spiegare sinteticamente gli elementi che rendono l’iniziativa pertinente, rispetto agli ambiti indicati di seguito. In particolare, determinare gli aspetti di coerenza strategica, le possibili complementarietà e sinergie e le modalità attraverso le quali si eviteranno duplicazioni e sovrapposizioni  

a) Rispetto alle priorità indicate nelle Linee programmatiche della Cooperazione Italiana;

L’azione interviene nell’ambito dei diritti umani, good governance e ownership democratica, settori riconfermati prioritari per l’America Latina
. La strategia è in linea con la raccomandazione: “lo sviluppo delle capacità locali [..] dovrebbe realizzarsi attraverso il sostegno a un cambiamento endogeno nelle istituzioni e negli interlocutori dei Paesi partner, mirante a far acquisire a questi ultimi consapevolezza e mezzi per gestire localmente il corso del loro sviluppo”. 
b) Rispetto alle linee guida tematiche della Cooperazione italiana;

L’azione intercetta tutte le priorità delle linee guida tematiche
: (1) creazione e rafforzamento dei sistemi di giustizia minorile (2) capacity building e l’incremento qualitativo/quantitativo dei servizi socio-educativi per i MACL (3) costituzione di banche dati e informatizzazione delle istituzioni (4) rafforzamento di strutture giudiziarie e penitenziarie per i MACL (5) abbattere i tassi di recidiva, sviluppare misure alternative alla detenzione che applichino i principi della giustizia riparativa (6) formazione degli operatori di giustizia (7) promuovere il coordinamento in rete (8) informazione e sensibilizzazione. 
c) Rispetto alle priorità identificate nel bando;
Si interviene su due dei settori identificati come prioritari: 1. Sviluppo/sperimentazione di nuove modalità per la governance dei servizi pubblici, con riferimento al settore della giustizia minorile e prevenzione della delinquenza giovanile, promuovendo il coinvolgimento in rete (Reti Comunitarie Territoriali, MJPJ
 e tavoli dipartimentali) delle OSC
 ed enti pubblici locali e nazionali 2. Rafforzamento delle istituzioni pubbliche e OSC promuovendone il coinvolgimento attivo e la responsabilizzazione diretta.  

d) Rispetto alle politiche del governo e/o delle amministrazioni locali (se applicabile);

Con la ratifica della Convenzione sui Diritti del Bambino (1990), la Bolivia ha avviato una fase di riforma normativa
 accogliendo i nuovi paradigmi promossi dalle convenzioni internazionali, in primis la Dottrina della Protezione Integrale
. Questa nuova visione ha avuto il suo apice nella promulgazione della legge n. 548/2014. Il nuovo codice recepisce le raccomandazioni del documento “Política Publica de la Niñez y Adolescencia“ (2013) in relazione alla creazione di un modello di giustizia fondato sul paradigma ripartivo, a favore di un ricorso alla privazione di libertà come extrema ratio, prediligendo misure alternative. L’azione è coerente con la riforma dell’ordinamento penitenziario previste nella “Ley de Ejecución Penal y Supervisión” n. 2298/2001. 
e) Rispetto agli interventi di altri attori locali, nazionali e internazionali (se applicabile);
Le più importanti istituzioni pubbliche e private impegnate nell’ambito della giustizia e diritti dei minori si coordinano a livello nazionale nell’ambito della MJPJ e a livello locale attraverso i tavoli dipartimentali
. Grazie al Piano Operativo Annuale redatto dalla MJPJ, tutti gli interventi sono programmati e coordinati per favorire la messa in rete, la collaborazione, lo scambio, ed evitare inutili e inefficienti duplicazioni.
f) Rispetto agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG)
L’azione concorre alla realizzazione del SDG (16), contribuendo in particolare al raggiungimento dei Target (16.2); (16.3); (16.6); (16.7); (16.10); (16.a); (16.b)


	2. FATTIBILITA’ 

	Azioni e output

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente le specifiche attività previste, organizzandole in assi/insiemi di azioni principali e indicando i relativi risultati attesi. Identificare gli “output” principali delle attività, vale a dire i loro prodotti e/o i loro concreti risultati immediati. Fare attenzione a inserire anche le attività previste per conseguire la sostenibilità dell’intervento o per generare elementi di valore aggiunto. Se l’intervento si inserisce e coordina con altra iniziativa in corso, spiegare in che modo.
Servizi pilota: Attività R1: Valutazione su attuazione del Codice NNA a tre anni dalla sua entrata in vigore; Elaborazione di linee guida per l’attivazione e gestione dei programmi erogati nei CO e CR
; Assistenza permanente a (9) ITDPS e a (2) RCT
; Attivazione di un servizio pilota di mediazione reo-vittima; Attivazione di (1) programma di misure alternative alla privazione di libertà e post-penitenziario e (5) programmi di pratiche riparative. Output R1: (1) studio di valutazione. Conterrà analisi FODA/SWOT dipartimentali con informazioni vitali per orientare la strategia operativa. Redatti (6) manuali in collaborazione con il Min. di Giustizia contenenti le linee guida e i protocolli attuativi della riforma. (162) operatori dei CO e CR del paese formati sui protocolli attuativi e accompagnati nella loro implementazione. (2) RCT a supporto dei programmi riparativi, post-penitenziari e di prevenzione formate/rafforzate in La Paz, Santa Cruz. (1) servizio pilota di mediazione reo-vittima operativo in La Paz. (1) programma di misure socio-educative e post-penitenziario attivato presso il CO di La Paz. (5) programmi di pratiche riparative attivati presso i CR in La Paz e Santa Cruz. A R3: Studio su violenza/delinquenza giovanile; Assistenza tecnica ai CMSC
 per la sperimentazione di programmi di prevenzione con approccio riparativo; Sostegno a microprogetti comunitari di prevenzione. O R3: (1) studio su delinquenza giovanile identifica i fattori di rischio e prevenzione. (40) istituzioni pubbliche e della società civile integrano i CMSC di El Alto e Santa Cruz e partecipano a sperimentazioni in materia di prevenzione. (2) PMSCP
 con approccio riparativo elaborati. (6) microprogetti comunitari di prevenzione in barrios marginali di El Alto e Santa Cruz attivati.
Capacity Building: A R2: Formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia; Formazione per operatori socio educativi dei CO e CR; Formazione per mediatori penali; Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del SPA
; Ideazione e sperimentazione di un software informatico per la registrazione e gestione dei dati e il monitoraggio dei programmi socio-educativi. O R2: (105) operatori di giustizia formati. (72) operatori socio educativi dei CO e CR dei 9 dipartimenti formati. Definito e certificato a livello ministeriale (1) curriculum didattico per la formazione degli operatori socio-educativi e (1) in materia di mediazione penale. (20) mediatori penali formati. (1) studio di fattibilità tecnica per l’informatizzazione integrata delle istituzioni dell’SPA. (1) software informatico per CR e CO sperimentato.  A R3: Rafforzamento dei servizi di conciliazione extra-giudiziale; Programma di formazione per mediatori comunitari in materia di pratiche riparative; Formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione. O R3: (60) conciliatori, (240) mediatori comunitari, (80) comunicatori sociali/giornalisti formati.

	Partner

	Compilare le sezioni seguenti per ciascuno dei partner. Se necessario aggiungere una sezione per ogni ulteriore partner ritenuto rilevante. Tutti i partner di seguito identificati dovranno essere inclusi nell’Accordo di partenariato di cui all’Allegato 4.

	Controparte locale
	Nome e acronimo
	Viceministro de Justicia y Derechos Fundamentales del Ministerio de Justicia 

	
	Tipo di organizzazione
	Entità pubblica

	
	Sede
	Edificio Ministerio de Justicia, Avenida 16 de Julio, n. 1769, Piso n. 3

	
	Ruolo nel progetto
	Entità di riferimento per l’esecuzione dell’azione. Garantirà appoggio istituzionale in relazione ai R1 e R2. Si prevedono meccanismi di coordinamento tra il personale del suo ufficio tecnico e quello di progetto, attraverso una figura dedicata, sulla base di dinamiche di collaborazione consolidate.

	
	Esperienza nel settore
	E’ responsabile dell’esecuzione del Codice NNA ed ente rettore in materia di giustizia penale minorile. L’azione nasce da una esplicita richiesta del Ministero con cui PMM collabora dal 2010.  

	
	Nome e acronimo
	Servicio Departamental de Gestión Social di la Paz (SEDEGES)

	
	Tipo di organizzazione
	Entità pubblica 

	
	Sede
	C. ALMIRANTE GRAU # 796 ESQ. RIGOBERTO PAREDES; LA PAZ

	
	Ruolo nel progetto
	SEDEGES è l’ente a cui il Codice NNA attribuisce la responsabilità operativa dell’attivazione di programmi socio educativi in libertà, semilibertà o privazione di libertà per minori in conflitto con la legge; l’implementazione dei meccanismi di giustizia ripartiva e dei programmi post detentivi.

	
	Esperienza nel settore
	Il SEDEGES di La Paz attualmente gestisce due CR (uno maschile e uno femminile) ed ha recentemente inaugurato un CO presso il Municipio di El Alto che necessità di essere strutturato e accompagnato. 

	
	Nome e acronimo
	Centro de Reinserción Social para adolescentes con responsabilidad penal Nueva Vida Santa Cruz (CENVICRUZ)

	
	Tipo di organizzazione
	Entità pubblica

	
	Sede
	Av. Omar Chávez Ortíz Esq. Pozo; Santa Cruz 

	
	Ruolo nel progetto
	Dipende dalla Secretaría de Seguridad Ciudadana della Gobernación di Santa Cruz. In qualità di CR ha la responsabilità dell’attivazione dei programmi socio educativi in privazione di libertà per i MACL sotto la propria tutela e dell’implementazione dei meccanismi di giustizia ripartiva.

	
	Esperienza nel settore
	La Gobernación di Santa Cruz ha inaugurato nel 2013 il Centro Cenvicruz, il secondo CR del paese, dopo il Qalauma. Dal 2009 ha attivato un programma socioeducativo per MACL in semilibertà o libertà. 

	
	Nome e acronimo
	Capacitación y Derechos Ciudadanos (CDC)

	
	Tipo di organizzazione
	Associazione senza fine di lucro 

	
	Sede
	Av. Arce No. 2342, entre calles Belisario Salinas y Rosendo Gutiérrez, La Paz

	
	Ruolo nel progetto
	CDC sará responsabile del coordinamento di tutte le attivitá di formazione del R2. Inoltre realizzerá direttamente le attivitá di formazione per gli operatori di giustizia  e il rafforzamento dei servizi di conciliazione extra giudiziale e mediazione penale.

	
	Esperienza nel settore
	Svolge azioni formative, educative e di assistenza legale; lavora con MACL reclusi. É parte della MJPJ. CDC e PMM collaborano da anni nell’esecuzione di progetti Ue, MAE e altri donors.

	Partner 1
	Nome e acronimo
	Centro Volontari Cooperazione allo Sviluppo - CVCS

	
	Tipo di organizzazione
	Associazione senza fine di lucro

	
	Sede
	Via Bellinzona, 4 - CP 91 - 34170 GORIZIA - ITALIA

	
	Ruolo nel progetto
	CVCS, data la natura della sua esperienza e presenza nel paese, avrà la responsabilità diretta della gestione delle attività del programma post penitenziario su cui ha sviluppato negli ultimi tre anni una competenza specifica collaborando in maniera costante con il SEDEGES di La Paz.

	
	Esperienza in settore/area geografica
	CVCS ha sviluppato negli ultimi anni il programma pilota post penitenziario nel Centro Qalauma, che è divenuto il programma di riferimento in materia a livello nazionale.

	Partner 2
	Nome e acronimo
	Iscos (Istituto Sindacale per la Cooperazione allo Sviluppo) Emilia Romagna

	
	Tipo di organizzazione
	Associazione senza fine di lucro

	
	Sede
	Via Milazzo, 16 - 40121 Bologna - Italia

	
	Ruolo nel progetto
	Supporterà la definizione del programma di formazione per gli operatori socio-educativi che intervengono nel settore penale minorile. Collaborerà alla realizzazione di tutte le attività del RE3 in materia di sicurezza cittadina e prevenzione in particolare in Santa Cruz.

	
	Esperienza in settore/area geografica
	Sostiene le attività educative del CR “Fortaleza”, uno dei 2 CR beneficiati in Santa Cruz, dal 2008 e la formazione del personale educativo dello stesso e di altri servizi sociali di Santa Cruz. 

	Partner 3
	Nome e acronimo
	Università di Parma – Dipartimento ALEF (Antichistica, Lingue, Educazione e Filosofia)

	
	Tipo di organizzazione
	Entità pubblica 

	
	Sede
	Via Università, 12 - I 43121 Parma, Italia

	
	Ruolo nel progetto
	Svolgerà un ruolo di supervisione scientifica sul tema della formazione degli operatori socio-educativi e collaborerà all’istituzionalizzazione dello stesso programma formativo supportando la Università di Santa Cruz nella creazione di un percorso accademico specializzato in educazione sociale. 

	
	Esperienza in settore/area geografica
	Collabora da tempo con Iscos Emilia Romagna. Ha sviluppato contatti con la Facoltà di Lettere ed Educazione dell’Università Autonoma di Santa Cruz nell’ambito di iniziative di cooperazione accademica.


	3. SOSTENIBILITA’ E VALORE AGGIUNTO 

	Condizioni di sostenibilità

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente le strategie e le azioni previste per garantire la sostenibilità dell’intervento, evidenziando le azioni mirate al rafforzamento delle capacità gestionali dei partner locali, sotto il profilo: tecnico (se pertinente); politico/istituzionale (se pertinente); sociale (se pertinente); finanziario (se pertinente); ambientale (se pertinente).

Finanziaria: in materia di capacity building, l’azione non comporta investimenti economici ulteriori e le sue ricadute ed effetti moltiplicatori sono fondati essenzialmente sui processi di innovazione sociale, networking e rafforzamento delle competenze delle OSC e istituzioni coinvolte. Per ciò che riguarda i servizi attivati, si tratta di sperimentazioni dall’alto valore dimostrativo in quanto destinate a testare percorsi operativi replicabili, concepiti e implementati con le stesse istituzioni a cui la normativa attribuisce la responsabilità della loro gestione; destinate quindi a farsi carico finanziariamente della sostenibilità futura. Istituzionale: il Min. di Giustizia, ente rettore in materia di giustizia minorile, e le ITDPS, responsabili della gestione operativa dei servizi socio-educativi, post-penitenziari e nella gestione dei meccanismi di giustizia riparativa, sono direttamente coinvolte nel progetto in qualità di partner. Sociale: Questa metodologia, fondata sul coinvolgimento attivo delle istituzioni competenti e la messa in rete con la società civile organizzata, garantisce un adeguato ancoraggio istituzionale, contribuendo alla diffusione del modello e ad una responsabilizzazione degli attori coinvolti. Politica: In questa fase, l’obiettivo politico sembra essere a portata di mano, come dimostra il grande interesse delle istituzioni pubbliche e private nazionali
 e internazionali
 nei confronti della Giustizia Ripartiva e la riforma del sistema carcerario, come testimonia il Summit Generale sulla Giustizia convocato dal governo boliviano (giugno 2016)
. 

	Elementi di valore aggiunto dell’intervento

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente gli elementi di valore aggiunto dell’intervento, mettendo in evidenza le azioni attraverso le quali tale valore aggiunto viene generato.  
a) Valore aggiunto rispetto alle questioni trasversali: ambiente, genere, tutela delle minoranze, pari opportunità, povertà, diritti umani, democrazia (se applicabile)

L’azione contribuisce all’implementazione dello stato di diritto e al recepimento degli impegni assunti dalla Bolivia in materia di diritti umani, in particolare in relazione a categorie vulnerabili quali i minori. L’azione, prevedendo metodologie di intervento individualizzate (es. PIEM
), assume la dimensione di genere come uno dei fattori cardine della sua strategia; piani specifici sono in studio anche nel caso di autori di reati di natura sessuale. Programmi socio-educativi che comprendono educazione sessuale e riproduttiva e la sensibilizzazione di genere sono già parte integrante del modello. Anche il capacity building integra questi aspetti nel piano formativo e nella selezione dei beneficiari, prevedendo strategie di discriminazione positiva (50% minimo).

b) Valore aggiunto di tipo metodologico e tecnologico: apporti conoscitivi; nuovi approcci, nuove metodologie, replica di buone pratiche; innovazioni tecnologiche; etc. (se applicabile)

L’azione si caratterizza per l’innovazione delle soluzioni adottate e per il contributo fondamentale che esse potranno dare all’implementazione del nuovo codice NNA. Si tratta di accompagnare l’elaborazione dei protocolli attuativi, in particolare in materia di misure socio-educative, pratiche riparative e meccanismi di giustizia riparativa
, settore su cui non esistono esperienze pregresse e che rappresenta una delle principali innovazioni introdotte dalla legge n. 548/2014. In relazione ai programmi di attenzione, PMM ha sperimentato strumenti metodologici innovativi: primo fra tutti il PIEM associato all’utilizzo di indicatori statistici quali il IGI – J
, strumento di indagine che permette di valutare i fattori di rischio statici e dinamici che spiegano i comportamenti criminali, permettendo di definire in forma più efficiente gli obiettivi dei piani educativi e terapeutici e abbattere così gli indici di recidiva. In materia di reinserimento sociale, PMM ha definito e sistematizzato un modello post-detentivo di attenzione e accompagnamento che il Min. di Giustizia ritiene necessario assumere come modello di riferimento. L’azione contribuirà inoltre a rendere operativo l’istituto della mediazione penale minorile prevista dal nuovo codice, lavorando sui protocolli attuativi, i curricula didattici dei corsi di formazione e la certificazione dei titoli. 
c) Trasferimento di competenze e responsabilità ai partner locali

La sostenibilità della proposta risiede nella qualità della partnership, la natura degli attori coinvolti, nonché nella metodologia di intervento, fondata sulla collaborazione interistituzionale. Questo metodo di azione permette di mettere in rete le diverse competenze, di fare sistema e supplire così alle mancanze del sistema pubblico; non disperdere le scarse risorse a disposizione attraverso duplicazioni, rafforzando i meccanismi di controllo e audit sociale. Il coinvolgimento attivo e la collaborazione nella fase di ideazione, formulazione e gestione del progetto delle istituzioni competenti, garantisce un adeguato ancoraggio istituzionale, con modalità che sono destinate a rafforzarsi nel tempo grazie alle attività di capacity building e accompagnamento tecnico che integrano la exit strategy nell’impianto operativo dell’azione.


	4. CONDIZIONI POLITICHE E DI SICUREZZA

	Identificazione dei fattori di rischio presenti nell’area di intervento

	(Max. 1000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente i fattori di rischio presenti nell’area geografica in cui si vuole intervenire (fattori di instabilità politica, conflitti, criminalità, etc.)
Sul piano della sicurezza la Bolivia non presenta condizioni di particolare pericolosità, specialmente se paragonata ad altri paesi dell’area. Negli ultimi anni si registra tuttavia un incremento della protesta sociale attraverso scioperi e blocchi ad opera di manifestanti. È in aumento anche la micro criminalità, specialmente nelle maggiori città del paese. Sul piano dei delitti contro la persona (violenza, omicidi ecc.), la Bolivia rimane comunque uno dei paesi con gli indici più bassi della subregione latinoamericana. La maggior parte dei reati sono contro la proprietà, mentre quelli contro la persona sono ancora una percentuale minore sebbene in crescita (7,7 omicidi ogni 100.000 abitanti
). In relazione all’ambito del progetto, va specificato che il personale socio-educativo che opera nei CO e CR è teoricamente soggetto ai comuni rischi legati all’interazione con ragazzi che provengono da contesti socio-economici marginali e che hanno quindi alle spalle un passato di delinquenza.

	Gestione del rischio

	(Max. 1000 battute, carattere Calibri 11)
Identificare in modo specifico le misure che saranno adottate per garantire la sicurezza dei soggetti coinvolti nell’intervento e l’effettiva realizzazione delle azioni previste
Le precauzioni da adottare sono quelle inerenti ad una costante informazione attraverso i mass media nazionali e i siti specializzati
 in modo da evitare le zone di assembramento o quartieri caratterizzati da particolare pericolosità. Per ciò che concerne lo specifico del progetto, si precisa che nei CR, al cui interno secondo la nuova normativa non può operare personale di polizia penitenziaria, la cui presenza è limitata alla sola sorveglianza dei perimetri esterni, vengono comunque attivati da parte degli operatori protocolli di sicurezza che limitano al minimo la possibilità di azioni violente. In alcuni dei centri in cui si opererà, date le loro condizioni di centri di eccellenza, non esistono reali rischi per gli operatori della società civile coinvolti nelle attività di progetto. Negli altri CR del paese, il lavoro promosso sarà quello di uniformare le politiche di attenzione, elevando la qualità e standardizzando i parametri anche sul piano della scurezza interna.


	“PROPOSTA COMPLETA”

	1. Descrizione delle attività e della metodologia

	Descrizione dettagliata delle attività

	(Max. 1500 battute per attività, carattere Calibri 11)
Per ogni attività definire: Risultati previsti, in termini di cambiamento delle realtà interessate; Output previsti; Azioni e operazioni previste; Metodologia e approccio adottato nella realizzazione dell’azione; Target group (beneficiari e stakeholder); Soggetti coinvolti e ruolo 

R1 - A 1.1. Valutazione in itinere sullo stato di reale attuazione del nuovo codice NNA in materia di giustizia penale minorile

A distanza di due anni e mezzo dall’approvazione della legge n. 548/2014, è necessario comprendere nel dettaglio quale è lo stato di attuazione della riforma e come le istituzioni del settore giustizia, e delle politiche sociali, si sono (o meno) attrezzate per rispondere alle importanti innovazioni introdotte. Affinché ciò sia possibile verrà realizzato uno studio di valutazione in itinere che contenga analisi FODA/SWOT realizzate in ciascuno dei nove dipartimenti del paese in modo da esaminare, per ciascun contesto, quali sono i fattori positivi endogeni (Fortalezas) o esogeni (Oportunidades), e quali fattori critici negativi interni (Debilidades) ed esterni (Amenzas) possono costituire un ostacolo/facilitazione all’implementazione della riforma. Gli stakeholder interessati saranno tutte le istituzioni nazionali e dipartimentali che secondo il codice fanno parte del Sistema Penale per Adolescenti. Questo studio è di fondamentale importanza per guidare non solo le attività di capacity building (contenuti formativi e assistenza tecnica), ma anche nelle attività di sensibilizzazione che il Ministero di Giustizia, in qualità di ente rettore del SPA
, è chiamato a compiere per favorire l’implementazione della legge. Lo studio sarà realizzato nei primi otto mesi di progetto da un consulente esperto coordinato da un tavolo di lavoro tripartito costituito da PMM, CDC e il liaison officer del Ministero di Giustizia. Lo studio verrà pubblicato e diffuso in almeno 1000 copie.  
R1 - A1.2. Elaborazione di linee guida e manuali operativi per l’attivazione e gestione dei programmi erogati dai Centri di Orientamento e Reintegrazione
L’incapacità di concretizzare molte delle innovazioni previste dal nuovo codice non è solo dovuta alla mancanza di risorse economiche e delle infrastrutture necessarie, ma esistono difficoltà organizzative e di coordinamento interistituzionale, esacerbate dalla mancata pubblicazione - a due anni dalla promulgazione - dei protocolli attuativi della legge n. 548, ulteriore elemento di paralisi del sistema. Da ciò la necessità di ovviare al più presto a questa mancanza attraverso la pubblicazione di 6 manuali: 1. Gestione dei Servizi e Programmi di Attenzione con Approccio Riparativo in Centri di Orientamento 2. Gestione di Programmi di Attenzione con Approccio Riparativo in Centri di Reintegrazione Sociale 3. Elaborazione e implementazione di un PIEM (Plan Individual de Ejecución de Medida) 4. Gestione di un Programma Post Penitenziario 5. Meccanismi di Giustizia Riparativa
 6. Misure di Giustizia Mite
. Ciascun manuale conterrà i protocolli attuativi e le linee guida di indirizzo redatte dai consulenti esperti chiamati a facilitare il tavolo di lavoro coordinato dal Ministero di Giustizia
, PMM e CDC con la supervisione scientifica di esperti giuristi italiani che garantiranno know how tecnico, in particolare in relazione a quegli istituti giuridici per cui non esistono esperienze o riflessioni consolidate a livello nazionale (es. mediazione penale). La redazione dei manuali sarà realizzata nei primi 12 mesi del progetto. Verranno pubblicati e diffusi in 500 copie ciascuno.
R1 - A.1.3. Assistenza permanente alle (9) Istanze Tecniche Dipartimentali delle Politiche Sociali e a (2) Reti Comunitarie Territoriali 

Un programma di assistenza permanente al personale direttivo e tecnico dei CO
 e CR
 dei 9 dipartimenti sarà attivato da subito. Uno o più consulenti viaggeranno organizzando visite e riunioni con i direttivi e le equipe (162 persone) delle ITDPS in modo da preparare il terreno ai protocolli attuativi e migliorare fin da subito la qualità dei servizi di attenzione attraverso un supporto on the job. Pubblicati i manuali, dovrà favorirne la diffusione, condivisione, discussione e retro-alimentazione supportando i servizi sociali nell’implementazione. Si prevedono (2) missioni/anno* 3 anni* 9 dipartimenti, ciascuna della durata di 4 gg. Un seminario plenario annuale di 3 gg verrà organizzato in La Paz con i direttivi dei CO e CR (2 persone*9 dipartimenti = 18 persone) quale momento fondamentale in cui discutere problematiche e buone pratiche sperimentate, condividendo le rispettive esperienze e favorire l’omologazione degli approcci. Nei dipartimenti in cui saranno sperimentati servizi e programmi pilota, La Paz e Santa Cruz, il consulente incontrerà anche i rappresentanti delle RCT
 (almeno 30 persone* 4 incontri/anno* 2 dipartimenti* 3 anni), organizzando seminari finalizzati al progressivo rafforzamento e allargamento delle reti e il coordinamento interistituzionale nell’esecuzione delle attività relative al programma di misure alternative, post-penitenziario (La Paz) e di prevenzione (La Paz e Santa Cruz). In totale sono previsti 237 gg di accompagnamento tecnico diretto. 
R1 - A.1.4.  Attivazione di un servizio pilota di mediazione reo-vittima
Un servizio pilota di mediazione reo-vittima sarà operativo in La Paz a partire dal 8° mese di progetto presso il CO di El Alto (La Paz), recentemente costituitosi (aprile 2016) sulla base del protocollo di accordo siglato nel 2015 tra PMM e i Servizi Sociali Dipartimentali (SEDEGES), partner anche nell’ambito della presente azione. Il servizio sarà garantito attraverso l’attività di tre mediatori, uno contrattato direttamente da PMM e due in forze ai servizi sociali dipartimentali (SEDEGES). Nell’ambito del progetto Qalauma (AID010142), PMM sta formando il primo nucleo di mediatori penali della Bolivia (20 persone), tre dei quali una volta terminato il proprio ciclo formativo andranno quindi a costituire questo primo “pool” di mediatori certificati con cui si sperimenterà l’attivazione del primo servizio di mediazione penale a livello nazionale. Un secondo gruppo di ulteriori 20 persone verranno formate nell’ambito di questo progetto (a.2.3.). Si stima che in circa due anni e mezzo l’ufficio di La Paz potrà realizzare almeno 45 mediazioni reo-vittima, supervisionando, in presenza
 o a distanza, la realizzazione di ulteriori 72 mediazioni a livello nazionale (3 mediazioni/mese a partire dal 12° mese) entro il III anno di progetto. Nell’ambito dell’assistenza tecnica prevista dall’A.1.3. PMM accompagnerà le istituzioni dipartimentali per le politiche sociali ad attrezzarsi anche nell’attivazione dei servizi VOM
 in risposta a quanto prevede la normativa. 

R1 - A.1.5. Attivazione di un programma di misure alternative alla privazione di libertà e post-penitenziario presso il CO di La Paz e programmi di pratiche riparative presso i CR di La Paz e Santa Cruz
In La Paz l’attivazione del servizio socio educativo e post penitenziario
 pilota verrà garantita grazie alla collaborazione tra i servizi sociali dipartimentali e le 19 istituzioni che compongono la RCT, promuovendo un lavoro di rete fondato sul principio di corresponsabilità comunitaria e implementato attraverso la previsione di protocolli di referenza e contro referenza. SEDEGES garantirà il monitoraggio coordinandosi con le varie istituzioni nella gestione dei casi e accompagnando il percorso dei ragazzi, avocando a sé la gestione dei servizi di accompagnamento socio-famigliare e psico-sociale. La RCT verrà coinvolta anche nell’attivazione del servizio di attenzione post-penitenziario, ciascuna istituzione per il proprio ambito di competenza
. Si stima verranno gestiti in media 80 casi/anno in misure alternative e 40 casi/anno in post-penitenziario per un totale di 300 casi in due anni e mezzo
. Analogamente, in 5 diversi CR di La Paz e Santa Cruz
, saranno attivati programmi di pratiche riparative con una duplice funzione: lavorare sui regolamenti disciplinari per l’introduzione delle pratiche riparative (circoli e riunioni riparative) nella gestione dei conflitti interni (tra i giovani detenuti e tra questi e il personale tecnico) e nel preparare e accompagnare il giovane che acconsente a partecipare ad uno dei meccanismi di giustizia ripartiva stabiliti dal giudice (RGF
, VIS
, Sentencing Circles), favorendo il dialogo con la vittima e/o la comunità. 
R2 - A 2.1. Programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia 
Un programma di formazione per 105 operatori di giustizia
 articolato in 1 corso*(3) anni*35 persone/cad. della durata di 100 ore sarà organizzato in La Paz. I corsi, certificati dal Ministero di Giustizia e dall’ILPR
, prevedono 40 ore e 5 gg presenziali; le restanti 60 ore saranno erogate secondo modalità a distanza tramite piattaforma e-learning. Scopo della formazione è quello di rafforzare le competenze tecniche degli operatori di giustizia, in particolare in relazione alle innovazioni introdotte dal nuovo codice e pratiche riparative. 
Moduli
Contenuti 
Ore 
Quadro normativo internazionale  

Diritti Umani e Giustizia Penale Minorile; Dottrina della Situazione Irregolare vs Dottrina della Protezione Integrale 

6 ore 
Quadro normativo nazionale 

La situazione carceraria boliviana e MACL

La legge n.548/2014: innovazioni rispetto al CNNA (1999) e il Codice del Minore (1992) 
La giustizia campesina originaria: pluralismo giuridico, confine giurisdizionale e meccanismi di giustizia riparativa nel diritto indigeno

SPA: istituzioni, attribuzioni e competenze 
SEPDEP
 e cliniche giuridiche private con funzioni pubbliche 

Il principio di responsabilità penale attenuata: diritti e garanzie 
Meccanismi di Giustizia Mite
 e programmi socioeducativi di accompagnamento
Misure socio-educative in restrizione o privazione di libertà 
Meccanismi di Giustizia Riparativa 

Il PIEM

54 ore 
Le Pratiche Riparative (PR)
Introduzione alle PR; I Circoli Riparativi; Le Riunioni Riparative; FGC
 

40 ore
R2 - A 2.2. Programma di formazione certificato per operatori socio educativi dei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR)

La finalità di promuovere un corso per gli educatori (72) che esercitano nei centri per MACL nasce dalla necessità di tracciare delle linee guida circa le competenze, abilità e conoscenze minime richieste agli operatori per poter garantire l’implementazione di un sistema di attenzione integrale
. Un programma di formazione articolato in 1 corso* 2 anni (I e II) *36 persone cad. della durata di 240 ore (80 ore presenziali e 160 ore attraverso formazione a distanza) sarà realizzato in Cochabamba
.
Moduli

Contenuti 

Ore 

 PEDAGOGIA GENERALE
Pedagogia e educazione; Pedagogia sociale; Pedagogia della devianza; Mediazione sociale 
40 ore

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO
Psicopatologia dell'età evolutiva; Psicologia di comunità; Psicologia della comunicazione e delle relazioni
40 ore

CRIMINOLOGIA
Criminalità e sicurezza urbana; Teorie criminologiche; Minorenni e adulti autori di reato
30 ore
Pratiche riparative
Introduzione alle PR; I Circoli Riparativi; Le Riunioni Riparative; FGC
40 ore
Attenzione integrale e valutazione 
Fase I (orientamento); Fase 2 (valutazione integrale); Fase 3 (valutazione dei fattori di rischio e protezione: l’IGI-J; PIEM); Fase 4 (i subprogrammi di attenzione integrale nei CO e CR); Fase 5 (monitoraggio e retroaliemntazione); Fase 6 (monitoraggio post-misura socioeducativa e reinserimento sociale).
50 ore

Elementi di diritto e procedura penale

Codice dei minori (2014); Processo penale minorile; Responsabilità penale attenuata; Misure alternative; Meccanismi di Giustizia Mite
40 ore
R2 - A.2.3. Programma di formazione per mediatori penali
Il corso, in due annualità (I e II) e 160 ore per 4 moduli presenziali, è finalizzato alla formazione di operatori specializzati (max. 20 persone) nella mediazione dei conflitti sociali e penali e giustizia riparativa
. La selezione avverrà in collaborazione con le 9 ITDPS dipartimentali, operando una scelta per curriculum tra il personale tecnico
 già stabilmente impiegato all’interno di quelle strutture. Certificato dal MINJUS
, il corso consterà di lezioni teoriche frontali (25%) e formazione esperienziale (75%)
.
Moduli

Contenuti 

Ore 

 MEDIAZIONE: L’APPROCCIO UMANISTICO
Introduzione agli aspetti filosofici, antropo-sociologici e giuridici della mediazione e della giustizia riparativa
I diversi ambiti applicativi della mediazione: modelli e differenze metodologiche
Theoria, Crisis, Catharsis
40 ore

ELEMENTI DI VITTIMOLOGIA E CRIMINOLOGIA
La vittima di reato: tipologie; odio, rancore, risentimento, vendetta, tradimento e perdono 
Tecniche di incontro con le vittime di reato
L’autore di reato e la vittima: una relazione possibile
L’autore di reato: responsabilità e riparazione del danno
Il minorenne autore di reato
40 ore

GIUSTIZIA RIPARATIVA E MEDIAZIONE
 Imparare a costruire l’iter di una mediazione in ogni sua fase
48 ore

Elementi di diritto e procedura penale
Il codice dei minori (n.548/2014)
Il processo penale minorile: norme, decisioni, istituzioni dell’SPA
Meccanismi di giustizia riparativa; programmi socioeducativi, misure alternative alla detenzione e meccanismi di giustizia mite 
32 ore
R2 - A.2.4. Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile e l’uniformazione dei processi di raccolta dati

Il CNNA (2014) stabilisce che il Ministero di Giustizia è responsabile di "creare, gestire e mantenere costantemente aggiornato, in coordinamento con l’INE
, un sistema di informazione (SINNA
) relativo ai casi che ricadono sotto l’egida della normativa di protezione integrale, quanto quelli disciplinati dalle norme del Sistema Penale per Adolescenti” (art.179). Attualmente, tuttavia, non esiste un sistema unificato di raccolta ed elaborazione dei dati a livello nazionale, né in materia di protezione integrale, né in ambito di giustizia penale minorile. Ciascuna istituzione utilizza un proprio sistema per la registrazione e il monitoraggio dei casi. Nessuno di essi è integrato con l'altro, il che non permette di incrociare i dati e generare proiezioni aggregate
. Uno studio di fattibilità tecnica per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile (SPA) sarà quindi realizzato entro il 24° mese di progetto, con la finalità di verificare le possibilità per l’uniformazione e integrazione dei processi di raccolta e gestione dei dati relativi a ARP/ACL
. Lo studio sarà realizzato da Fondazione Tutator, ong specializzata in programmi di informatizzazione delle amministrazioni pubbliche, con cui PMM ha siglato da tempo un accordo quadro di collaborazione. La realizzazione dello studio è di vitale importanza affinché il MINJUS possa farsi promotore nel prossimo futuro di questa copernicana riforma interistituzionale. 
R2 - A.2.5. Ideazione, realizzazione e sperimentazione di un software informatico per la registrazione e gestione dei dati e il monitoraggio dei programmi socio-educativi erogati nei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR) 
Un passo concreto verso la creazione di un Sistema de Información de Niñas, Niños y Adolescentes (SINNA) e a favore dell’informatizzazione integrata delle istituzioni dell’SPA è l’Ideazione, realizzazione e sperimentazione di un sistema di raccolta, elaborazione e monitoraggio dei dati unificato per tutti CO e i CR del paese. Attualmente a livello nazionale, solo il CR Fortaleza, il CR Qalauma e il CO SEDEPOS di Santa Cruz utilizzano sistemi informatici per il registro e monitoraggio dei casi. Tanto il software in uso presso il Centro Fortaleza
, quanto quello del SEDEPOS
 sono desueti e richiederebbero di aggiornamento. La linea programmatica ministeriale presumerebbe inoltre l’introduzione di uno strumento di raccolta ed elaborazione dati uguale per tutti atto ad inserirsi in un futuro prossimo in un sistema informatico integrato delle Istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile. Il software verrà ideato e introdotto entro il 12° mese in via sperimentale presso i due CO e i cinque CR di La Paz (Qalauma, Centro Terapia Varones e Centro Terapia Mujeres) e Santa Cruz (Centro Fortaleza e Cenvicruz) beneficiati nell’ambito del progetto. Un consulente della Fondazione Tutator realizzerà l’ideazione della mappa software e la progettazione operativa, occupandosi anche della formazione e assistenza tecnica all’uso a favore del personale preposto al trattamento dei dati. A tal fine sono previste missioni specifiche (2missioni/semestre*4semestri*4gg/missione)
.
R.3 – A.3.1. Realizzazione di uno studio sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile e identificazione dei fattori di rischio e prevenzione
Nel corso dei primi 8 mesi, previo accordo con un istituto accademico di ricerca sociale
 per la costruzione degli strumenti di indagine e gli indicatori quanti-qualitativi, verrà realizzato uno studio nazionale sul tema della violenza/delinquenza giovanile. Lo studio sarà articolato in: 1. Una indagine descrittiva volta ad analizzare la portata del fenomeno, la sua estensione e/o concentrazione, le caratteristiche principali e 2. Una indagine valutativa incentrata nell’identificazione dei fattori di rischio e prevenzione
. Affinché ciò sia possibile si lavorerà con focus group rappresentativi
, utilizzando strumenti di indagine partecipativa. Garantendo opportuna rappresentatività alle variabili intervenienti che possono influenzare il fenomeno (localizzazione urbana/rurale; aree a forte presenza indigena/ladina ecc.), si cercherà di concentrare territorialmente la seconda parte della ricerca includendo i due dipartimenti oggetto di sperimentazione in tema di prevenzione/sicurezza cittadina. La ricerca stessa potrà essere così valorizzata come strumento attraverso cui conoscere più approfonditamente il contesto di intervento, rafforzare le relazioni con le istituzioni, la società civile organizzata e le comunità locali, diffondendo maggiori informazioni sui contenuti dell’azione (ad es. in relazione ai micro-progetti) e iniziando ad impostare così il lavoro di rete previsto. Lo studio, coordinato da PMM e Iscos ER, verrà pubblicato e diffuso in 500 copie entro il 12° mese. 
R.3 - A.3.2. Rafforzamento dei servizi di conciliazione extra-giudiziale territoriali per la ricerca di soluzioni alternative alla conflittualità sociale 

Di recente è stata promulgata una nuova legge di Conciliazione ed Arbitrato (n.708/2015), con l’obiettivo di promuovere mezzi alternativi di risoluzione pacifica delle controversie in materia civile
 e penale
. Un programma di formazione articolato in 1 corso*(2) anni*30 persone/cad. della durata di 100 ore sarà organizzato a Santa Cruz (II anno) e La Paz (III anno). I corsi, certificati dal Ministero di Giustizia, prevedono 55 ore e 10 gg presenziali. Le restanti 45 ore saranno erogate nella modalità dello stage presso Centri di Conciliazione
 per la supervisione e accompagnamento di casi. 
Giorni
Moduli 

Ore 

I
 Modulo 1: La cultura di Pace; Modulo 2: La Teoria del Conflitto
6 ore
II
Modulo 3: Sistemi di Risoluzione dei Conflitti; Modulo 4: Metodi Alternativi di Soluzione dei Conflitti – MASC
6 ore
III
 Modulo 5: I principi fondanti l’esercizio dei MASC; Modulo 6: La Conciliazione; Modulo 7: La comunicazione attiva/costruttiva per la prevenzione dei conflitti;
7 ore
IV
Modulo 8: Le fasi e procedure della conciliazione; Modulo 9: Giustizia Riparativa
6 ore
V
Modulo 10: La conciliazione nelle diverse tappe del processo penale; Modulo 11: La Conciliazione come strumento di riparazione del danno
6 ore 
VI
Modulo 12: Procedimenti di omologazione degli atti di conciliazione in materia famigliare; Modulo 13: La conciliazione obbligatoria in materia civile
6 ore
VII
Modulo 14: I Centri di Conciliazione; Modulo 15: Etica e Conciliazione
6 ore
VIII - X
Modulo 16: Altre tipologie di MASC: la mediazione 
12 ore 
R.3 - A.3.3. Programma di formazione per mediatori comunitari in materia di pratiche riparative 
Un programma di formazione per 240 mediatori comunitari
 verrà organizzato in Santa Cruz e La Paz. Sarà articolato in 2 corsi*30 persone/dipartimento*2 dipartimenti*2 anni (I e II anno) con la finalità di rafforzare leadership a livello comunitario per la riduzione della conflittualità sociale e la prevenzione del rischio. L’ambizione è che i mediatori comunitari diventino a loro volta replicatori dei principi e tecniche apprese nei propri contesti di riferimento (scuole, barrios, juntas vicinales, juntas juveniles, famiglia, luoghi di aggregazione comunitaria), promuovendo la diffusione della cultura riparativa nella gestione delle relazione sociali. Il corso è articolato in 4 moduli per un totale di 4 gg e 40 ore di formazione/corso. In virtù del programma serrato e dell’eterogeneità dei beneficiari, si farà largo ricorso a tecniche di role-playing, lavori di gruppo, esercitazioni, simulazioni, proiezioni video in modo di mantenere elevato il coinvolgimento attraverso l’interazione e una formazione esperienziale.  
Moduli

Contenuti 

Ore 

I
La delinquenza giovanile: Fattori di rischio e prevenzione 
Giustizia riparativa vs Modello Retributivo

Lo spettro delle pratiche riparative - I parte (Dichiarazioni Affettive; Domande Affettive; Riunioni spontanee)
10 ore  
II
Lo spettro delle pratiche riparative - II parte (I Circoli Riparativi)
10 ore 
III
Lo spettro delle pratiche riparative - III parte (Le Riunioni Riparative)
10 ore

IV

I FGC

10 ore
R.3 - A.3.4. Formazione e assistenza tecnica a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina per la sperimentazione di programmi di prevenzione con approccio riparativo
Un programma di assistenza tecnica e formazione ai CMSC
 di La Paz e Santa Cruz sarà attivato da subito. La formazione consterà di una parte generale sui principi della Giustizia e Pratiche Riparative garantita attraverso la partecipazione dei membri dei CMSC alla formazione per mediatori comunitari (A.3.3.). Seguirà un approfondimento tematico articolato in 2 seminari/anno* 1 gg* 2 dipartimenti* 3 anni. Ciascuno con la partecipazione di almeno 30 persone/dipartimento tra rappresentanti delle istituzioni e società civile. 
Seminari
Contenuti 

Ore 

I
Quadro normativo e PNSC 2012-2016

8 ore  
II
I diversi approcci alla prevenzione

8 ore 

III 

IV
Analisi partecipata e revisione dei piani strategici municipali (I parte)
16 ore

Analisi partecipata e revisione dei piani strategici municipali (II parte)
V

Monitoraggio e valutazione di impatto delle politiche pubbliche
10 ore
VI

Best practices a livello latinoamericano/internazionale (es. caso Bogotá)
6 ore
L’assistenza tecnica sarà garantita da 2 animatori (1 per municipio), il cui duplice compito sarà quello di facilitare il rafforzamento (La Paz) e la creazione (Santa Cruz) delle RCT
, incoraggiando il networking e la strutturazione di attività di advocacy attorno a proposte concrete in tema di prevenzione; dall’altra supportare i CMSC nella elaborazione e implementazione partecipata di programmi, progetti e campagne di prevenzione
, favorendo così il graduale allargamento dei CMSC ad una maggiore partecipazione comunitaria e della società civile.
R.3 - A.3.5. Campagna di sensibilizzazione sociale in materia di sicurezza cittadina e prevenzione
L’attività si propone di promuovere l’informazione e sensibilizzazione di gruppi target specifici: 1). L’opinione pubblica, in relazione alla giustizia minorile e diritti umani, fattori di rischio e prevenzione, violenza/delinquenza giovanile 2). I decisori pubblici nazionali e locali parte del SNSC
, con la finalità di sensibilizzarli ad un cambio di paradigma in materia di sicurezza cittadina a favore di un approccio integrale che promuova il rafforzamento delle politiche di prevenzione e faccia proprio il principio di corresponsabilità comunitaria. A tal fine sarà elaborato un piano di comunicazione sociale con la definizione di obiettivi, target e output specifici, quali ad esempio: 1. Produzione/pubblicazione di articoli stampa sul tema della prevenzione e sicurezza cittadina (almeno 6 articoli/anno per la stampa regionale e 3 articoli/anno per la stampa nazionale). 2. Realizzazione di eventi pubblici di riflessione e sensibilizzazione. Il I anno, in particolare, in occasione della pubblicazione dello studio su violenza e delinquenza giovanile, verrà organizzato un seminario nazionale dal titolo “Restoring Justice: prevenzione della delinquenza giovanile e diffusione della cultura riparativa in Bolivia” con lo scopo di promuovere alleanze, diffondere informazione, produrre riflessione e interesse attorno alle tematiche del progetto. 3. Produzione di materiale di visibilità e relativa diffusione: manifesti, volantini, newsletter, spot pubblicitari radio-televisivi ecc.
R.3 - A.3.5.1. Formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione
Parte della campagna di comunicazione sociale risiede nella creazione di relazioni con i media nazionali e locali per la diffusione delle informazioni prodotte e dei principali risultati di progetto
. La sicurezza è un tema spesso oggetto di strumentalizzazione per fini politici e in relazione al quale si rende necessario mobilitare il mondo dell’informazione attorno a principi e un codice etico condiviso. E’ necessario promuovere trasformazioni positive nell’uso del linguaggio e nelle rappresentazioni sociali che i media diffondono in relazione alla giustizia minorile, la delinquenza giovanile e in materia di prevenzione e sicurezza, evitando sterotipizzazioni. Un programma di formazione (II e III anno) per 80 comunicatori sociali e giornalisti professionisti articolato in 2 corsi*2 dipartimenti*20 persone sarà organizzato in La Paz e Santa Cruz per un totale di 400 ore così suddivise: 180 ore teoriche, 160 ore di laboratorio in cui i corsisti parteciperanno all’elaborazione e implementazione della campagna prevista all’A.3.5. e 56 ore di indagine per la produzione di un elaborato finale di ricerca giornalistica. Il corso è di 16 settimane (3 gg/settimana) in modalità presenziale. 
Moduli

Contenuti 

Ore 

I

Giornalismo, Etica e Diritti Umani
44 ore  

II

Violenza e delinquenza giovanile in Bolivia: caratteristiche e dimensione del fenomeno; fattori di rischio e prevenzione
40 ore 

III

Prevenzione e sicurezza cittadina
40 ore

IV

La Giustizia Penale Minorile e l’approccio riparativo
56 ore

R.3 - A.3.5.2. Sostegno a microprogetti comunitari in materia di prevenzione della delinquenza/violenza giovanile nell’ambito del concorso “Barrios RiparATTIVI”
Entro la fine del I anno verrà lanciato un concorso, rivolto alla società civile di El Alto e Santa Cruz, dal titolo “Barrios RiparATTIVI” attraverso cui saranno selezionati e finanziati 6 microprogetti comunitari (3*municipio), ciascuno dei quali beneficerà di 8.000 euro con cui realizzare attività di prevenzione primaria e/o secondaria in barrios marginali di queste due città
. Le linee guida del concorso verranno elaborate da una commissione mista indipendente
. Le linee guida del concorso conterranno le specifiche relative ai criteri di ammissibilità, gli obiettivi e priorità del bando, la durata dei progetti (min. 12 – max. 15 mesi); le procedure per la valutazione. Il concorso e i contenuti delle linee guida saranno pubblicizzati localmente mezzo stampa, radio e nell’ambito delle riunioni delle RCT e dei Tavoli Dipartimentali. I format per la partecipazione al concorso e le linee guida saranno scaricabili dal web. Due commissioni di valutazione formate da rappresentanti dei CMSC, RCT e Tavoli Dipartimentali valuteranno e selezioneranno i progetti vincitori. Il finanziamento verrà erogato in tranches: un anticipo all’avvio del progetto, previa firma del contratto di sovvenzione, e una seconda subordinata all’esito positivo di un monitoraggio tecnico e finanziario in itinere. La pubblicizzazione del concorso, il monitoraggio e assistenza nell’implementazione dei progetti sarà, sul piano operativo, responsabilità dei due animatori della componente sicurezza e prevenzione. 

	Modalità di coinvolgimento delle amministrazioni pubbliche e degli attori locali

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere in modo dettagliato le modalità attraverso le quali saranno coinvolti gli attori locali (amministrazione pubblica ai diversi livelli, attori non statali, ecc.)
Sono diversi gli attori pubblici e della società civile boliviana e internazionale impegnati nel settore della tutela e promozione dei diritti dei MACL. Tutte queste istituzioni si coordinano a livello nazionale nell’ambito della Mesa de Justicia Penal Juvenil (MJPJ) creata nel 2007 su iniziativa di PMM e presieduta, fin dal 2010, dal Ministero di Giustizia. Oggi, grazie al sostegno della Cooperazione Italiana (AID010142), esistono anche tavoli di concertazione dipartimentali. In totale sono 80 (giugno, 2016) le istituzioni pubbliche e private che partecipano ai tavoli di coordinamento. Grazie ai documenti di programmazione strategica e i POA
, tutti gli interventi sono programmati e coordinati per favorire la messa in rete, la collaborazione, lo scambio, ed evitare inutili e inefficienti duplicazioni. I Tavoli sono organismi interistituzionali che raggruppano le principali istituzioni pubbliche del sistema SPA a livello centrale (MJPJ
) o decentrato (Tavoli Dipartimentali), promuovendo la messa in rete con le organizzazioni della società civile con competenze in materia. L’azione dei tavoli ha una valenza di coordinamento strategico e di advocacy. Ad essi si deve infatti l’elaborazione della proposta di legge che ha ispirato il nuovo codice NNA del 2014. 
Ad un livello più operativo, finalizzato al coordinamento per l’implementazione di programmi e servizi specifici di attenzione ai MACL in privazione di libertà, CVCS e ProgettoMondo Mlal hanno rilevato la necessità di coinvolgere istituzioni, imprese private ed attori della società civile locale, nella costruzione di una Rete Comunitaria Territoriale (RCT) in ottemperanza a quanto già previsto dalla Legge di Esecuzione Penale (n. 2298). A novembre 2014 è stata quindi costituita la prima RCT in La Paz, formata da 19 istituzioni, tra le quali uffici ministeriali decentrati, ONG, operatori sociali, aziende del territorio, associazioni di giustizia e diritti umani, associazioni sportive, religiose, artistiche, comunità terapeutiche, associazioni di genitori, università. Ciascuna delle quali interveniente in relazione a uno o più dei seguenti ambiti: assistenza medica, servizi educativi, arte/cultura e attività sportive, accoglienza, salute, inserimento lavorativo, formazione-lavoro ecc. Nell’ambito dell’intervento sostenuto in questa sede si promuoverà l’approfondimento di questa collaborazione anche a sostegno dei programmi di prevenzione, misure alternative e post-penitenziario, promuovendo il contestuale allargamento progressivo della rete con l’inclusione di nuove istituzioni pubbliche, realtà profit e della società civile. Un’esperienza simile verrà promossa anche in Santa Cruz de la Sierra a supporto per ora delle sole attività promosse nell’ambito della prevenzione, nell’attesa che la collaborazione come in La Paz possa estendersi sulla base di meccanismi di responsabilizzazione progressiva anche in altri ambiti (misure socio educative in libertà, restrizione di libertà e post-penitenziario).

	2. Modalità organizzative e di assunzione delle decisioni

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere in modo dettagliato i meccanismi organizzativi e decisionali previsti per la gestione dell’intervento (se utile, aggiungere schemi grafici)
Il progetto ha una struttura di coordinamento volta a garantire una gestione partecipativa che valorizzi le competenze reciproche e responsabilizzi le istituzioni, contribuendo fin da subito alla costruzione congiunta della exit strategy. Questo fa sì che ci sia una appropriazione immediata da parte degli attori chiamati a farsi carico della sostenibilità istituzionale ed operativa futura, senza prevedere un vero e proprio passaggio di consegne formale: un momento vissuto spesso in maniera traumatica. L’attenzione rivolta alla scelta dei partner e all’individuazione dei beneficiari (includendo soggetti direttamente responsabili della continuazione dei servizi e attività avviate) e la loro responsabilizzazione immediata nei meccanismi di gestione, permette di costruire un vero capacity building che sfrutta a pieno l’orizzonte temporale del progetto (36 mesi), senza imporre subitanei cambiamenti di dinamiche nel corso delle ultime fasi. I meccanismi organizzativi e decisionali prevedono: 
DIREZIONE STRATEGICA (DS): composta da un rappresentante di ogni partner. È convocato e presieduto da PMM. Si riunisce quadrimestralmente, in via ordinaria. In particolare, ad avvio del progetto e alla fine di ogni annualità per approvare i documenti di programmazione, i rapporti di valutazione, eventuali varianti e le convenzioni di partenariato. Può essere convocato in via straordinaria da PMM, oppure su richiesta di uno dei rappresentanti delle Ong/istituzioni partner.

COMITATO DI PILOTAGGIO (CP): è composto da un rappresentante di ogni partner e rappresentanti selezionati dei beneficiari (ad es. direttivi dei CO e CR beneficiati) e altri stakeholder rilevanti (es. UNICEF, ONUDC, Regime Penitenziario, rappresentanti della RCT, tavoli dipartimentali o rappresentanti della MJPJ). E’ convocato ogni 6 mesi dal capoprogetto che ne cura la segreteria generale. Ha funzione consultativa e serve per alimentare la responsabilizzazione, il consenso e la partecipazione degli attori locali alle attività progettuali, garantire un orientamento scientifico, grazie all’attività di supervisione garantita da criminologi, accademici e giuristi italiani, monitorando contestualmente anche l’avanzamento del progetto e fornire così raccomandazioni dettagliate alla direzione strategica.
DIREZIONE OPERATIVA (DO). È presieduta dal capoprogetto espatriato di PMM e dal suo staff tecnico
. E’ responsabile dell’elaborazione del POG
 e POA
 da sottoporre alla DS per l’approvazione, del manuale di gestione, dei TdR per i subfornitori/consulenti e della loro selezione, dei rapporti annuali e finale, nonché dell’implementazione del piano di monitoraggio. Potrà contare sul back office in Italia di consulenti esperti in: PCM
 e Capacity Building, nonché sull’orientamento dei responsabili dell’ufficio amministrazione e accountability della sede centrale di PMM e Iscos ER. La DO è responsabile delle decisioni operative relative alla gestione corrente e si riunisce in sessione plenaria trimestralmente.

	3. Esperienze del soggetto proponente 

	Indicare le 5 esperienze più rilevanti del soggetto proponente 

	Esperienza 1 
	Titolo dell’intervento
	Justa-Mente: Mejor acceso a la justicia para los adolescentes y jóvenes en situación de conflicto con la ley, promoviendo la reforma del sector penal juvenil y la difusión del enfoque restaurativo

	
	Dimensione finanziaria 
	295.948,80 €

	
	Area territoriale
	Bolivia, tutto il territorio nazionale 
	Durata 
30 mesi
	Data di inizio: 17/01/2014
Data di conclusione: 16/07/2016

	
	Fonti di finanziamento
	Unione Europea - Linea di finanziamento: 19 04 01 – Instrumento Europeo de Democracia y Derechos Humanos

	
	Descrizione
	Rafforzamento di servizi di attenzione giuridica gratuita a favore dei MACL e la diffusione di meccanismi alternativi alla privazione di libertà (es. conciliazione extragiudiziale); la creazione/rafforzamento di piattaforme dipartimentali della società civile per il networking e l’advocacy.

	Esperienza 2
	Titolo dell’intervento
	QALAUMA: UN MODELLO ALTERNATIVO DI RIABILITAZIONE SOCIALE E PREVENZIONE PER I MINORI IN CONFLITTO CON LA LEGGE IN BOLIVIA (AID010142)

	
	Dimensione finanziaria 
	€ 1.141.830,61

	
	Area territoriale
	Bolivia, tutto il territorio nazionale
	Durata 
36 mesi
	Data di inizio: 01/05/2014
Data di conclusione: 02/05/2017


	
	Fonti di finanziamento
	Ministero Affari Esteri Italiano (MAE)

	
	Descrizione
	Garantire l'implementazione di programmi di riabilitazione e reintegrazione sociale per adolescenti e giovani in conflitto con la legge, nel quadro della riforma del sistema di giustizia minorile, a partire dalla sistematizzazione del modello sperimentato nel Centro Qalauma di La Paz.

	Esperienza 3
	Titolo dell’intervento
	Liber’Arte: Projeto pela promoção do acesso à cultura para os menores e os jóvenes reclusos (DCI-HUM2001272-027)

	
	Dimensione finanziaria 
	505.318 €

	
	Area territoriale
	Moçambique: Maputo;

Bolivia: La Paz
	Durata 
30 mesi
	Data di inizio: 01/03/2012
Data di conclusione: 31/08/2014

	
	Fonti di finanziamento
	Unione Europea - Linea di finanziamento: 21.05.01.03

	
	Descrizione
	Collaborazione tra società civile e le istituzioni nella promozione e diffusione dell’arte terapia in centri di detenzione per MACL; Formazione in materia per operatori socio educativi mozambicani e boliviani; Sensibilizzazione delle istituzioni e opinione pubblica sui diritti dei MACL.

	Esperienza 4 
	Titolo dell’intervento
	Minori in carcere: un modello di riabilitazione e reinserimento sociale per adolescenti in conflitto con la legge (9372/MLAL/BOL)

	
	Dimensione finanziaria 
	544.082 €

	
	Area territoriale
	Bolivia, La Paz (Viacha)
	Durata 
15 mesi 
	Data di inizio: 01/05/2013
Data di conclusione: 30/08/2014

	
	Fonti di finanziamento
	Ministero Affari Esteri Italiano (MAE)

	
	Descrizione
	Oltre ad una componente infrastrutturale importante relativa all’ultimazione della sezione maschile e la costruzione della sezione femminile del Centro di Reintegrazione Sociale Qalauma, il progetto prevedeva la sperimentazione di un programma socio educativo di reintegrazione sociale per MACL.

	Esperienza 5 
	Titolo dell’intervento
	EL TRABAJO DE CRECER: “Participación y protagonismo de Niños y Adolescentes Trabajadores para la promoción de los derechos de la infancia en espacios municipales y nacionales en Bolivia, Colombia y Perú”.

	
	Dimensione finanziaria 
	1.168.503 Euro

	
	Area territoriale
	Bolivia: La Paz y Oruro

Colombia: Cúcuta y Bogotá

Perú: Lima (Cono Sur), Ayacucho y Cajamarca
	Durata 
36 mesi
	Data di inizio: 1/02/2011
Data di conclusione: 31/01/2014


	
	Fonti di finanziamento
	Unione Europea - Linea di finanziamento:  21.05.01.03

	
	Descrizione
	Il progetto ha come obiettivo la partecipazione dei Bambini/e e Adolescenti Lavoratori organizzati (NATs) di Bolivia, Colombia e Perù, alle iniziative di incidenza e concertazione a livello municipale e nella formulazione di piani locali per la promozione dei diritti dell’infanzia.

	4. Lezioni apprese 

	 (Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Identificare le principali lezioni apprese attraverso le esperienze precedenti del soggetto proponente e dei partner 
PMM ha consolidato in materia di giustizia minorile un modello riassumibile in forma grafica attraverso lo schema a seguire e il cui punto di forza risiede su processi di capacity building, protagonismo e ownership delle istituzioni locali promosso attraverso: sperimentazione pilota su piccola scala, analisi e retroalimentazione partecipata del modello per la sua sistematizzazione, condivisione e replica, attività di lobby e advocacy per la riforma delle politiche di settore alimentate dai dati della sperimentazione empirica. Fondamentali sono stati due elementi trasversali: promuovere la responsabilizzazione progressiva degli attori coinvolti in relazione ad obiettivi circoscritti, ancorati ad output specifici, e favorire fin da subito la collaborazione con le organizzazioni della società civile che operano nell’ambito più generale della promozione e difesa dei diritti dei minori, in modo da supplire alle deficienze del sistema pubblico e incoraggiare dinamiche solidali di rete (principio di corresponsabilità comunitaria). L’inserimento delle iniziative promosse all’interno di processi culturali, politico-istituzionali più ampi già in atto, valorizzando sensibilità laddove esistevano; lo sfruttare al massimo gli spazi offerti dal quadro normativo per riformarlo dall’interno, ha permesso di promuovere processi di costruzione sociale collettivi (partecipati, interistituzionali e multisettoriali), innalzando l’asticella delle ambizioni molto più di quanto inizialmente preventivato. 



	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Identificare le principali lezioni apprese attraverso esperienze di altri soggetti nello stesso contesto territoriale e/o settoriale 
La violazione dei diritti dei MACL nel 2004, anno in cui PMM ha promosso i primi interventi in materia, era un fenomeno invisibile di cui poco si sapeva in Bolivia e ancor di meno si parlava. Ciò non significa che non ci fossero realtà che operassero nelle carceri a favore dei MACL, ma sostanzialmente si trattava di interventi limitati a servizi di attenzione circoscritti. A livello nazionale non esistevano attori che avessero avviato una riflessione articolata in materia di attenzione integrale e reintegrazione sociale
. PMM da questo punto di vista ha indiscutibilmente funto da apripista, promuovendo di contro lo scambio con realtà internazionali con consolidate esperienze in materia
. Diverso è il discorso in relazione al tema della Giustizia Riparativa che in Bolivia può contare su un sostrato culturale molto ricco, sebbene largamente ancora inesplorato
, che è quello della cosmogonia indigena e della partecipazione comunitaria nella regolamentazione della vita dell’individuo, quindi applicata anche alla giustizia. Esistono pratiche ancestrali di giustizia comunitaria, indigena, che promuovono la risoluzione pacifica dei conflitti, rifuggendo il modello retributivo, per una riparazione del danno che preveda la partecipazione attiva della famiglia (reo e vittima), della comunità e l’intervento di mediazione delle autorità originarie, ricalcando da vicino le modalità e i principi della Giustizia Riparativa. É chiaro quindi che il progetto può e deve servire da ponte per far comunicare le esperienze internazionali con la valorizzazione di pratiche culturali autoctone.

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente in che modo si terrà conto delle lezioni apprese nella realizzazione dell’intervento 
L’azione fa proprie le lezioni apprese riproponendo un impianto tipico, sul piano del metodo, ma innovativo nei contenuti. Elemento essenziale per rendere visibile una problematica è quella di studiarne le caratteristiche, creare conoscenza attraverso una solida base di dati empirici. Per questo il progetto impegna molte risorse nelle attività di studio e sperimentazione pilota. L’evidenza empirica funge così da volano per agglutinare partecipazione e collaborazione ulteriore. Affinché una norma come il nuovo codice, innovativa e controcorrente rispetto alla politiche regionali di mano dura alla criminalità, possa contribuire all’evoluzione sociale, è necessario favorirne la piena implementazione e dimostrarne l’efficacia. Per questa ragione l’azione prevede una strategia a doppia velocità: sperimenta in contesti geografici limitati e in relazione ad ambiti circoscritti, senza porsi obiettivi sovradimensionati che creino inutili frustrazioni; prevedendo però attività di assistenza tecnica e capacity building multi-attore
 a livello nazionale, attraverso cui diffondere le buone pratiche sperimentate e, in ogni caso, favorire cambi positivi, anche piccoli, ma immediati. L’importanza dei processi di raccolta e diffusione dei dati, è testimoniata dall’investimento operato in monitoraggio, valutazione, e in relazione alla comunicazione/visibilità. Questi aspetti integrano la metodologia in quanto fondamentali nel rafforzamento dei meccanismi di sostenibilità e nella pianificazione ulteriore, attraverso cui garantire la circolarità dei processi (vedi schema sopra). 

	5. Rischi  e misure di mitigazione 

	Identificazione dei fattori di rischio rilevanti per l’intervento 

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)
I fattori di rischio ipotizzabili sono essenzialmente legati ad eventi straordinari quali una crisi economica capace di determinare un taglio importante negli stanziamenti pubblici (a livello nazionale e dipartimentale) per il settore della giustizia e della sicurezza cittadina. In seconda battuta, un cambio drastico e una involuzione nelle politiche nazionali di riforma del settore che vada in senso contrario ai tentativi perseguiti dal governo boliviano negli ultimi anni di dare applicazione sul piano normativo agli impegni assunti attraverso la ratifica delle principali convenzioni internazionali in materia di diritti umani. Una tale eventualità si potrebbe produrre ad esempio per effetto di una politicizzazione, e conseguentemente mediatizzazione, del problema della sicurezza per fini elettorali o politici (nazionali e/o locali). Queste eventualità condizionerebbero direttamente la realizzazione del progetto e il raggiungimento dei risultati attesi e degli obiettivi previsti. Una sfida importante (e conseguentemente anche un fattore di rischio) che dovrà affrontare il progetto, sarà quella di aprire i Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (CMSC) alla partecipazione della società civile, favorendo la diffusione del principio di corresponsabilità comunitaria anche nella gestione dei problemi relativi la sicurezza cittadina. Esiste attualmente una identificazione (dominante) tra sicurezza e controllo/presidio del territorio, a discapito delle politiche di prevenzione e di diffusione di una cultura ripartiva nella gestione dei rapporti sociali. 

	Misure di mitigazione del rischio

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere sinteticamente le misure previste per mitigare i fattori di rischio identificati
I fattori di mitigazione sono stati integrati nella strategia del progetto e risiedono sostanzialmente nella qualità della partnership promossa, la natura degli attori coinvolti e nella metodologia di intervento, basata sul lavoro in rete. Questo modello che prevede il coinvolgimento e la collaborazione nella fase di ideazione, formulazione e gestione del progetto delle strutture statali e le istituzioni della società civile con competenze nel settore, garantisce un adeguato ancoraggio istituzionale, con modalità destinate a rafforzarsi nel tempo. Nell’eventualità che i rischi esterni identificati si dovessero effettivamente verificare, si procederà all’adeguamento della strategia secondo il seguente schema progressivo: 1. Incremento delle attività di advocacy rivolte a finanziatori internazionali (crisi economica), i decisori politici nazionali (politicizzazione del problema sicurezza) o locali (resistenza alla collaborazione con la società civile organizzata per il potenziamento delle politiche di prevenzione), dirottando risorse aggiuntive per il capacity building degli attori della società civile coinvolti a livello locale (RCT e Tavoli Dipartimentali) e nazionale (Tavolo Nazionale di Giustizia Penale Minorile - MJPJ) 2. In seconda battuta si potrà valutare se intervenire in territori alternativi, favorendo municipi e dipartimenti che offrano migliori/maggiori spazi di collaborazione 3. In alternativa, rafforzando le attività promosse direttamente nei Centri di Reintegrazione, in modo da garantire in ogni caso ricadute positive per la popolazione target.

	6. Monitoraggio e valutazione  

	Monitoraggio

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11)
Descrivere le modalità attraverso le quali sarà effettuato il monitoraggio delle attività. Identificare gli aspetti dell’intervento considerati nel monitoraggio e i principali insiemi di indicatori utilizzati. Identificare come le informazioni prodotte attraverso il monitoraggio saranno utilizzate per migliorare la gestione e la programmazione dell’intervento.
PMM utilizza un sistema che si ispira al modello M&E
: gli strumenti della ricerca valutativa sono impiegati per l’analisi e il monitoraggio della programmazione operativa
. Il metodo prevede: I) Monitoraggio mensile, basato su strumenti di reporting delle attività, della spesa, la raccolta di fonti primarie. Queste informazioni aiutano lo staff nelle decisioni relative agli eventuali adeguamenti operativi. II) Monitoraggio trimestrale. E’ utilizzata una metodologia partecipativa (group workshops, short surveys, semi-structured interviews) basata sull’analisi dei risultati attesi e mete ottenute, in base a una matrice di indicatori qualitativi (soddisfazione, competenze prodotte, utilità) e quantitativi (di risultato/output/operativi
, finanziari
 e procedurali
) intermedi, che consentano di rilevare l’avanzamento progetto e eventualmente riorientare (adeguamento strategico) e retroalimentare il Piano Operativo. I dati raccolti sono funzionali alla redazione di una scheda di verifica dello stato di avanzamento. Nel caso emergessero delle discrepanze rispetto alla programmazione, la scheda prevede una sezione per l’analisi delle cause, dei fattori interni ed esterni, con le misure proposte per l’aggiustamento. Nella scheda sarà anche inserita una sezione dedicata al rilevamento degli imprevisti (positivi e negativi). Questo documento dovrà essere discusso in sede di Direzione Operativa dallo staff riunito in plenaria e costituirà la base delle proposte di eventuale adeguamento della strategia che la DO presenterà alla Direzione Strategica (DS) con cadenza quadrimestrale.

	Valutazione finale (obbligatoria per tutte le iniziative con un costo totale superiore ai 600.000 Euro) e valutazione intermedia (obbligatoria per tutte le iniziative con una durata pari o superiore a 24 mesi)

	(Max. 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere le modalità attraverso le quali sarà effettuata la valutazione finale dell’intervento e i principali aspetti presi in considerazione. Per interventi con una durata pari o superiore a 24 mesi descrivere le modalità con cui le informazioni prodotte attraverso la valutazione intermedia consentiranno di modificare la gestione e la programmazione dell’intervento.

Per i casi in cui è obbligatoria la valutazione esterna, determinare anche le modalità per la scelta dei valutatori.
Coerentemente con quanto prevede il modello M&E verranno realizzate 2 valutazioni: una valutazione in itinere (inizio del II anno) e una finale (ultimo trimestre del III anno) compiute da consulenti esterni. La valutazione di medio termine considera il metodo della ricerca valutativa, combinando il lavoro di campo con l’analisi comparativa dei dati quantitativi e qualitativi, interni ed esterni al progetto. In tal senso sono previsti due ordini di azioni: a) analisi di fonti secondarie (documenti di progetto, fonti di verifica indicate e non nel quadro logico, pubblicazioni, report di monitoraggio trimestrali prodotti; foto e video); b) produzione di fonti primarie, che scaturiscono essenzialmente da lavoro sul terreno, con la realizzazione di attività quali: workshop di valutazione con l’equipe; focus groups con gruppi target destinatari delle attività; interviste individuali e di gruppo con stakeholder, autorità, e gruppi target; visite ambientali di campo. In virtù dell’importante coinvolgimento di stakeholder, partner ed entità collaboratrici internazionali verranno previste interviste e riunioni anche in Italia con soggetti selezionati. L’analisi considererà due gruppi di variabili: a) primarie, relative al disegno di progetto (pertinenza, coerenza) e la sua implementazione (efficienza, efficacia, impatto, sostenibilità); b) trasversali, includendo variabili fondamentali quali il livello di rafforzamento istituzionale dei gruppi coinvolti, interculturalità, equità di genere, innovazione. Il report di valutazione intermedia, oltre a verificare in corso d’opera che l’effettiva realizzazione del progetto risulti conforme alle previsioni iniziali, dovrà formulare raccomandazioni utili alla retroalimentazione per la tappa futura (adeguamento strategico). Si prevedono 10 giorni di lavoro sul terreno e altre due settimane per la continuazione dell’indagine in Italia, oltre ovviamente ai tempi di produzione del report. Lo schema operativo e la struttura del report di valutazione finale è simile a quello appena descritto con la differenza che esso conterrà una dettagliata analisi finalizzata alla consegna di raccomandazioni per il trasferimento e la continuità e osservazioni utili per la programmazione di interventi futuri. Le conclusioni di una valutazione finale rappresentano infatti uno dei principali input per riavviare il Ciclo del Progetto sia in fase di Programmazione Indicativa che d’Identificazione. Si prevedono 15 giorni di lavoro sul terreno e altre due settimane di indagine in Italia, oltre ovviamente ai tempi di produzione del report. Il processo di selezione del valutatore, o dell’equipe di valutazione, avverrà mediante pubblicazione dei TdR. La selezione verrà realizzata in maniera condivisa dalla Direzione Strategica. Saranno richieste esperienza pluriennale comprovata in valutazione progetti (almeno 5 anni), competenze in relazione alle tematiche specifiche trattate, oltre alla conoscenza della lingua del paese di intervento.

	7. Comunicazione e visibilità  

	Attività di divulgazione e sensibilizzazione in loco

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11) Descrivere brevemente le strategie e le modalità di comunicazione
Obiettivo della comunicazione in loco sarà quello di incrementare i meccanismi di ownership di beneficiari e stakeholder rilevanti e sensibilizzare l’opinione pubblica e i donatori nazionali e internazionali in relazione a gli ambiti di intervento dell’azione. L'attività di comunicazione verso i destinatari e stakeholder rilevanti avverrà in primis attraverso la pubblicazione dei (6) manuali operativi (A1.2). Conterranno i protocolli attuativi della riforma, svolgendo un ruolo fondamentale nel guidare le istituzioni dell’SPA nell’appropriarsi degli strumenti per mettere in pratica la normativa. Gli studi previsti all’A 1.1 e 3.1. sono ugualmente importanti per fotografare lo stato dell’arte in materia di giustizia penale minorile e sicurezza cittadina, arricchendo la linea di base e consentendo di indirizzare le scelte strategiche del progetto. Essi hanno infine una importanza fondamentale anche nelle attività di visibilità esterna, finalizzate a sensibilizzare l’opinione pubblica nazionale e internazionale in materia di giustizia minorile e prevenzione della delinquenza giovanile, apportando dati empirici a sostegno delle campagne di sensibilizzazione promosse. Le attività di comunicazione rivolte all’opinione pubblica nazionale saranno realizzate attraverso la gestione di un sito web specializzato
, campagne di sensibilizzazione
 e la formazione di comunicatori sociali
, promuovendo così trasformazioni positive nell’uso del linguaggio e nelle rappresentazioni sociali che i media diffondono in relazione alla giustizia minorile, prevenzione e sicurezza cittadina (A 3.5.1).

	Attività di divulgazione e sensibilizzazione in Italia

	(Max. 1600 battute, carattere Calibri 11) Descrivere brevemente le strategie e le modalità di comunicazione
Un esperto in comunicazione
 elaborerà un piano di visibilità identificando gli obiettivi, i risultati e i mezzi più adeguati al fine. Le modalità operative e i fondi destinati alla comunicazione in Italia e in loco saranno codificati nel manuale di gestione, sottoscritto dal capofila e i partner. PMM garantirà una formazione specifica in materia di comunicazione/visibilità rivolta a tutti gli operatori contrattati e i responsabili istituzionali delle organizzazioni partner, favorendo il trasferimento degli strumenti tecnici necessari per assicurare una visibilità omogenea e coerente. Si prevedono a questo proposito anche percorsi di formazione specialistica e perfezionamento tematico con il proposito di garantire migliori performance in termini di efficacia/efficienza della comunicazione istituzionale
. Attraverso poi strumenti specifici quali la campagna annuale di sensibilizzazione, il sito web, il manuale sul programma di giustizia minorile
, ci si rivolgerà all’opinione pubblica in generale per sensibilizzarla in relazione alla tematica con l’ambizione di diffondere contestualmente spunti di riflessione sul valore e l’apporto della Cooperazione Italiana allo Sviluppo. Un secondo target group di riferimento saranno gli attori istituzionali, e non, italiani che operano nel settore della giustizia minorile. L’obiettivo è quello di promuovere nuove collaborazioni e scambi di esperienze, rafforzando le proficue dinamiche di collaborazione interistituzionale Italia/Bolivia da tempo messe in atto da PMM, concorrendo così al raggiungimento dell’obiettivo specifico previsto. 

	8. CRONOGRAMMA  

	Definire il cronogramma delle attività 

	(Schema sintetico)


	Attività
	Mesi
	Attori istituzionali coinvolti

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13 15
	16 18
	19 21
	22 24
	25 27
	28 30
	31 33
	34 36
	

	Attività preparatorie e iniziali

	Firma degli specifici accordi operativi (Manuale Amministrativo, Manuale di Gestione, POG e POA) e di programmazione tra il soggetto proponente, controparti locali e partner 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA

	Affitto ufficio e acquisto piccole attrezzature
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA

	Costituzione Co-Direzione (Co-Direttore espatriato e Co-Direttore locale)

Selezione e contrattazione del personale locale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA

	Acquisto veicoli e altre attrezzature di uso generale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA

	Negoziazione e firma degli accordi operativi con gli altri attori coinvolti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA; RCT; CMSC La Paz e Santa Cruz; Tavoli DIPARTIMENTALI e MJPJ

	R.1 Validati servizi e programmi interistituzionali pilota con approccio riparativo per giovani in situazione di conflitto con la legge e vittime di reato in ottemperanza alla nuova normativa vigente.

	A 1.1. Valutazione in itinere sullo stato di reale attuazione del nuovo codice NNA in materia di giustizia penale minorile
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; Tavoli Dipartimentali e MJPJ

	A1.2. Elaborazione di linee guida e manuali operativi per l’attivazione e gestione dei programmi erogati dai Centri di Orientamento e Reintegrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ

	A.1.3. Assistenza permanente alle (9) Istanze Tecniche Dipartimentali delle Politiche Sociali e a (3) Reti Comunitarie Territoriali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; UNIPARMA

	A.1.4. Attivazione di servizi pilota di mediazione reo-vittima
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CDC; Tavoli Dipartimentali e MJPJ

	A.1.5. Attivazione di un programma di misure alternative alla privazione di libertà e post-penitenziario presso il CO di La Paz e programmi di pratiche riparative presso CR di La Paz e Santa Cruz
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; 5 CR (la paz e santa cruz) e 1 CO (la PAZ) COINVOLTI; UNIPARMA

	R.2 Consolidate le conoscenze, competenze e capacità esecutive degli operatori sociali e di giustizia del sistema penale minorile

	A 2.1. Programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (giudici dei minori; procuratori; tecnici legali delle cliniche giuridiche)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ

	A 2.2. Programma di formazione certificato per operatori socio educativi dei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; SEDEGES; CENVICRUZ; CDC; CVCS; ISCOS ER; UNIPARMA; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; ILPR (ISTITUTO LATINOAMERICANO DI PRATICHE RIPARATIVE)

	A.2.3. Programma di formazione per mediatori penali


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ

	A.2.4. Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del SPA e l’uniformazione dei processi di raccolta dati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; FORNDAZIONE tutator

	A.2.5. Ideazione, realizzazione e sperimentazione di un software informatico per la registrazione e gestione dei dati e il monitoraggio dei programmi socio-educativi erogati nei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; SEDEGES; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; FORNDAZIONE TUTATOR; 5 CR (la paz e santa cruz) e 2 CO (la paz e santa cruz) coinvolti

	R.3 Sperimentati programmi di prevenzione della conflittività sociale e sicurezza cittadina con approccio riparativo a partire dal coinvolgimento attivo delle istituzioni, la società civile organizzata e comunità  

	A.3.1. Realizzazione di uno studio sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile e identificazione dei fattori di rischio e prevenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali e MJPJ; ONSC (osservatorio nazionae per la sicurezza cittadina); ISCOS ER; UNIPARMA

	A.3.2. Rafforzamento dei servizi di conciliazione extra-giudiziale territoriali per la ricerca di soluzioni alternative alla conflittività sociale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ

	A.3.3. Programma di formazione per mediatori comunitari in materia di pratiche riparative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; ILPR (ISTITUTO LATINOAMERICANO DI PRATICHE RIPARATIVE); 

	A.3.4. Formazione e assistenza tecnica a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina per la sperimentazione di programmi di prevenzione con approccio riparativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; VICEMINISTERO PER LA SICUREZZA CITTADINA; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; ONSC (osservatorio nazionale per la sicurezza cittadina); ISCOS ER

	A.3.5. Campagna di sensibilizzazione sociale in materia di sicurezza cittadina e prevenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ;

	a.3.5.1. Formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; MINJUS; CDC

	a.3.5.2. Sostegno a microprogetti comunitari in materia di prevenzione della delinquenza/violenza giovanile nell’ambito del concorso “Barrios RiparATTIVI”
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	PMM; VICEMINISTERO PER LA SICUREZZA CITTADINA; CDC; Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile e MJPJ; ONSC (osservatorio nazionale per la sicurezza cittadina); ISCOS ER


	Definire il cronogramma relativo all’uso delle risorse umane 

	


	Profilo
	Funzioni
	Cronogramma

	Personale internazionale di lungo termine

	Cooperante espatriato
	Coordinatore generale responsabile delle relazioni con le istituzioni pubbliche e private nazionali e internazionali coinvolte (partner, membri dei tavoli dipartimentali di giustizia penale minorile, membri del MJPJ nazionale, membri delle RCT ecc.), delle attività di lobby e advocacy promosse. E’ responsabile in ultima analisi della pianificazione, esecuzione budget e attività, gestione equipe, POA e POG. Si tratta di figura senior con almeno 10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi di cooperazione internazionale. 
	3 anni full time

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Personale internazionale di breve termine

	Esperto internazionale metodo IGI - J
	Consulente esperto nel metodo IGI-J impiegato nell’ambito delle attività di assistenza tecnica e attivazione di servizi pilota (R1) e nella definizione dei contenuti del piano formativo per operatori socioeducativi (R2). Si tratta di figura senior con almeno 5/10 anni di comprovata esperienza nel settore della ricerca scientifica applicata alle scienze sociali. 
	1 missione/anno* 7 gg* I e II anno

Mese 6° ; Mese 18°

	Esperto internazionale in Pedagogia e Psicologia della Devianza
	Consulente esperto dell’Università di Parma impiegato nell’ambito delle attività di assistenza tecnica e attivazione di servizi pilota (R1); definizione dei contenuti del piano formativo per operatori socioeducativi (R2) e istituzionalizzazione del percorso formativo in collaborazione con l’università di Santa Cruz. Si tratta di figura senior con almeno 10 anni di comprovata esperienza nel settore della ricerca scientifica e/o insegnamento accademico.
	1 missione/anno* 8 gg* 3 anni

Mese 7°; Mese 19°; Mese 30°

	Esperto Amministrazione e Accountability 


	Esperti PMM e ISCOS ER (2 persone* 40 gg/anno in totale) in amministrazione e accountability. Attraverso missioni periodiche in loco
 e attività di back office in Italia saranno responsabili del monitoraggio del rispetto delle corrette procedure di gestione, amministrative e di accountability in relazione agli strumenti di programmazione in uso, riportando in proposito la Direzione Operativa attraverso riunioni di debriefing in loco e la Direzione Strategica del progetto. Essi saranno anche responsabili della formazione del personale locale in materia di gestione e amministrazione tanto della ONG proponente, come dei restanti partner a supporto delle attività di capacity building istituzionale poste in essere. Si tratta di figura senior con almeno 10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi di cooperazione internazionale con particolare riferimento ai meccanismi di accountability. 
	40 gg/anno *3 anni

Mese 2°; Mese 8°; Mese 14°; Mese 20°; Mese 26°; Mese 32°

	Consulente in Capacity Building  
	Attraverso missioni periodiche in loco
 e attività di back office in Italia garantirà assistenza tecnica e appoggio metodologico in relazione alla componente di rafforzamento istituzionale (R.1, 2 e 3), supportando il personale locale ed espatriato coinvolto nella definizione strategica e operativa delle attività previste. Nell’ambito delle attività di back office in Italia collaborerà nella pianificazione dei contenuti relativi alla comunicazione, essendo l’esperto tecnico con un ruolo di orientamento metodologico in relazione alla componente più importante del progetto e quindi la persona che meglio potrà aiutare a comunicare gli output e i cambiamenti prodotti. Si tratta di figura senior con almeno 6/10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi di capacity building. 
	1 persona* 15 giorni* 3 anni

Mese 8°; Mese 20°; Mese 32°

	Esperto Post-Penitenziario 
	Consulente esperto in programmi di reinserimento post-penitenziario contrattato dal partner CVCS per garantire assistenza tecnica e metodologica nell’implementazione delle attività relative previste nell’ambito del R.1. Si tratta di figura senior con almeno 6/10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi attinenti all’ambito della consulenza. 
	1 persona*90 gg/anno*3 anni

Dal Mese 2° al Mese 4°; Dal Mese 13° al Mese 15°; Dal Mese 24° al Mese26°

	Personale locale di lungo termine

	Coordinatore equipe locale giustizia riparativa e prevenzione
	Risponde al capoprogetto espatriato. Si occupa della pianificazione operativa e monitoring componente Giustizia Riparativa e Prevenzione. Coordina il lavoro dell’equipe tecnica locale e dei consulenti contrattati (approva, valuta e supervisiona i piani di lavoro), con particolare riferimento alle attività di assistenza tecnica
 e capacity building tanto in relazione alla componente di giustizia riparativa, quanto in relazione alla componente di prevenzione. Si tratta di figura senior con almeno 10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi di cooperazione internazionale attinenti al profilo tecnico richiesto, essendo una figura fondamentale per l’orientamento e guida di tutta l’equipe.
	1 persona*36 mesi full time

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Responsabile programma di formazione 
	Risponde al capoprogetto espatriato e al coordinatore equipe locale. Data l’importante componente formativa del progetto si rende necessaria la contrattazione di un responsabile di programma che si occupi della pianificazione dei curricula didattici, contrattazione consulenti formatori, organizzazione e supervisione logistica della formazione in presenza e definizione delle metodologie per la formazione a distanza e dei sistemi di valutazione del livello di apprendimento/efficacia. Si tratta di figura senior con almeno 6/10 anni di comprovata esperienza nella gestione di progetti/programmi attinenti al profilo tecnico richiesto.
	1 persona*36 mesi full time

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Mediatori
	Rispondono al coordinatore equipe locale. Si tratta di una 3 persone contrattate da PMM (1 persona) e dal SEDEGES di La Paz (2 persone). Sono responsabili dell’attivazione del servizio di mediazione previsto nell’ambito del R.1 e dell’assistenza tecnica in presenza e a distanza per l’attivazione anche in altri dipartimenti di servizi VOM, come previsto dalla normativa. Si tratta di figura junior (non esistono a livello nazionale mediatori penali se non quelli che ultimeranno nel 2016 il primo corso di formazione in materia promosso da PMM) in possesso di certificazione del titolo 
	3 persone part -time* 28 mesi

Dal Mese 8° al Mese 36°

	Assistenti sociali programmi socio-educativo e pratiche riparative 
	Rispondono al coordinatore equipe locale. Assistenti sociali con titolo certificato e almeno 5 anni di esperienza nel settore, responsabili dei servizi relativi nell’ambito del programma socio-educativo di accompagnamento all’implementazione delle misure alternative, post penitenziario e del programma di pratiche riparative promosso nei 3 CR e 2 CO di La Paz coinvolti. Una figura risponde direttamente al SEDEGES di La Paz. Il secondo assistente sociale contrattato dal CENVICRUZ dovrà accompagnare il programma di pratiche riparative in Santa Cruz. Si considera che i servizi saranno operativi a partire dal 6° mese, ciononostante le equipe verrà contrattata fin da subito per cominciare a garantire quanto prima un supporto all’implementazione della riforma e garantire l’inserimento opportuno.
	1 persona part-time in La Paz + 1 persona part-time in Santa Cruz * 36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Educatori programmi socioeducativo, post-penitenziario e pratiche riparative 
	Rispondono al coordinatore equipe locale. Educatori responsabili dei servizi relativi nell’ambito del programma socio-educativo di accompagnamento all’implementazione delle misure alternative, post penitenziario e del programma di pratiche riparative promosso nei 3 CR e 2 CO di La Paz coinvolti. Due educatori saranno contrattati direttamente da PMM, uno da CVCS e uno dal SEDEGES.  Si considera che i servizi saranno operativi a partire dal 6° mese, ciononostante le equipe verrà contrattata fin da subito per cominciare a garantire quanto prima un supporto all’implementazione della riforma e garantire l’inserimento opportuno. Si tratta di figura junior con comprovata esperienza di almeno 5 anni attinente al profilo tecnico richiesto. 
	4 persone full time in La Paz*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Educatori programma pratiche riparative in Santa Cruz 
	Rispondono al coordinatore equipe locale. Educatori responsabili dei servizi relativi nell’ambito del programma di pratiche riparative promosso nei 2 CR di Santa Cruz coinvolti. Un educatore sarà contrattato direttamente da PMM e una seconda figura in Santa Cruz risponderà al partner ISCOS ER. Si considera che i servizi saranno operativi a partire dal 6° mese, ciononostante le equipe verrà contrattata fin da subito per cominciare a garantire quanto prima un supporto all’implementazione della riforma e garantire l’inserimento opportuno.  Si tratta di figura junior con comprovata esperienza di almeno 5 anni attinente al profilo tecnico richiesto.
	2 persone part time*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Animatori componente sicurezza cittadina e prevenzione 
	Rispondono al coordinatore equipe locale. Sono responsabili dell’implementazione delle attività di assistenza tecnica previste nell’ambito del R.3 con particolare riferimento alle attività di supporto ai Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina e alle RCT. Un animatore sarà contrattato direttamente da PMM e una seconda figura in Santa Cruz risponderà al partner ISCOS ER. Si tratta di figura junior con comprovata esperienza di almeno 5 anni attinente al settore dell’animazione sociale/comunitaria.
	1 persona in Santa Cruz part-time e 1 in La Paz part-time*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Liaison Officer MINJUS 
	Focal point MINJUS. Collaborerà nell’implementazione dei piani di rafforzamento istituzionale, garantendo assistenza tecnica e sostegno istituzionale in tutte le attività connesse alla certificazione dei percorsi formativi, replica/diffusione, assistenza tecnica e capacity building facilitando le relazioni con i dipartimenti del Ministero interessati, le ITDPS dipartimentali e con altre eventuali istituzioni governative. Si tratta di figura senior con comprovata esperienza di almeno 6/10 anni attinente il settore della giustizia minorile. 
	1 persona full time*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Avvocato/Assistente legale
	Risponde al coordinatore equipe locale. Esperto in giustizia penale minorile. E’ una figura essenziale per l’accompagnamento giuridico dei singoli casi, nell’assistenza tecnica per il rafforzamento dei servizi di patrocinio gratuito (attività 2.1.) e dei servizi di conciliazione extragiudiziale (attività 3.2.) e come assistente giuridico interno dell’organizzazione in relazione ai contenuti della riforma. Si tratta di figure senior con comprovata esperienza di almeno 6/10 anni attinente al profilo tecnico richiesto.
	1 persona full time*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Amministratore progetto
	Risponde al capoprogetto espatriato. E’ responsabile dell’amministrazione del progetto e del rispetto della programmazione relativa prevista. Delle gare di appalto eventualmente previste, degli aspetti relativi alla contrattualistica del personale e dei consulenti. Si tratta di figura senior con comprovata esperienza di almeno 6/10 anni attinente al profilo tecnico richiesto.
	1 persona full - time*36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Contabile La Paz e Santa Cruz 
	Risponde all’Amministratore di progetto. E’ responsabile della segreteria generale e supporto logistico – amministrativo, con particolare riferimento alle attività di rendicontazione economica e finanziaria del progetto.  Un contabile con base a La Paz sarà contrattato direttamente da PMM e una seconda figura in Santa Cruz risponderà al partner ISCOS ER. Questa seconda figura si rende necessaria in virtù della distanza tra la capitale (sede principale del progetto) e la zona sud del paese, da cui la necessità di garantire un supporto gestionale/logistico per le attività svolte in loco. Si tratta di figure junior con comprovata esperienza di almeno 5 anni attinente al profilo tecnico richiesto.
	1 persona full – time (La Paz) e 1 persona part-time (Santa Cruz) * 36 mesi

Dal Mese 1° al Mese 36°

	Altri

	Monitoraggio interno 
	Esperto in Project Cycle Management (PCM). Attraverso missioni periodiche in loco
 e attività di back office in Italia
 sarà responsabile della definizione e accompagnamento all’implementazione del sistema di Result Oriented Monitoring in relazione alla programmazione prevista (POG e POA). Integra la Direzione Strategica come rappresentante di PMM e sulla base dei dati di campo raccolti partecipa alle decisioni di adeguamento strategico.
	Dal Mese 1° al Mese 36°


	9. PIANO FINANZIARIO 

	Descrivere le spese previste per la realizzazione dell’intervento, seguendo le indicazioni contenute nelle “Spese ammissibili” (max. 3000 battute, carattere Calibri 11).
Risorse umane: Trattandosi di un progetto di capacity building, in cui non si prevedono spese importanti in attrezzature, terreni e infrastrutture, inevitabilmente l’investimento maggiore è realizzato sul capitolo I del budget. Ciononostante è indubbio il tentativo di contenimento delle spese relative, che rimangono comunque al di sotto del 45% del totale del progetto. Il 16% delle risorse del capitolo è apporto in valore garantito, in particolare, dai partner e dalle controparti locali. Ciò testimonia l’importante coinvolgimento da essi assicurato nel raggiungimento degli indicatori del QL. Ogni figura è giustificata, assumendo responsabilità effettive rispetto a componenti tematico/geografiche specifiche, come si evince dalla descrizione delle funzioni nel cronogramma relativo all’impiego delle risorse umane. Gli stipendi per il personale locale rispettano strettamente le leggi e i parametri retributivi medi
 del paese per le figure professionali ricercate. Spese per attività: Il capitolo assorbe il 28,57% del budget. Al suo interno due voci rilevanti sono i viaggi internazionali e i trasporti locali. Nel primo caso, si tratta in sostanza dei biglietti aerei dei consulenti internazionali di breve e lunga durata. Molti dei servizi introdotti e delle formazioni realizzate non hanno precedenti in Bolivia, da ciò la necessità di rivolgersi a esperti di altri paesi. L’investimento in trasporti locali è funzionale all’attivazione del programma di assistenza tecnica con copertura nazionale. Analogamente, in una logica di ottimizzazione dei costi, le attività di formazione saranno concentrate in luoghi che garantiscano la maggiore copertura geografica (la Paz; Santa Cruz e Cochabamba), abbattendo così i costi relativi a spostamenti e per diem. Quasi il 3% del budget è dedicato ad attività di subgranting, mentre gran parte della voce 2.7. è assorbita dalle consulenze episodiche per gli esperti formatori previsti al R2 e R3, la logistica relativa all’organizzazione dei corsi e la consulenza per le missioni di assistenza tecnica. Attrezzature e investimenti: Trattasi di voce residuale (3,40% del totale), in gran parte giustificata dalla valorizzazione del veicolo. Spese di gestione in loco: Il capitolo impegna il 4,12% del totale del budget, comprensivo della valorizzazione dell’ufficio. Le spese per la gestione sono state contenute al minimo necessario per garantire un funzionamento ottimale dell’ufficio locale.  Acquisto di servizi: comprende esclusivamente le consulenze relative alle attività di studio previste nei R1 e R3. Comunicazione: Il capitolo assorbe il 4,89% del budget. Come già spiegato precedentemente, la comunicazione è integrata nella strategia di progetto e svolge un ruolo importante nei processi di ownership e sostenibilità, da ciò l’impiego importante di risorse relativo. Monitoraggio e valutazione: Le spese previste a budget sono coerenti con i massimali stabiliti nell’Allegato 11 e i criteri obbligatori individuati
.  
Compilare lo schema seguente con i dati relativi ai costi calcolati sulla durata complessiva dell’iniziativa, aggiungendo le righe necessarie. Limitare il livello di dettaglio all’identificazione delle informazioni che consentono di valutare la congruità della spesa.
Per le valorizzazioni di opere civili, terreni e attrezzature, allegare la documentazione a supporto della stima effettuata
 

Unità

N. Unità

Costo Unitario in €

Costo totale in €

Valore %

Apporto valorizzato, se presente

1. Risorse umane 

 

 

 

 

 

 

  1.1.   Personale internazionale di lungo termine

 

 

 

 

 

 

1.1.1. Cooperante espatriato

mesi

36

4.000

144.000

8,24%

 

   1.2.   Personale internazionale di breve termine

 

 

 

 

 

 

1.2.1.  Esperto internazionale metodo IGI - J (1 missione/anno* 7 gg* 2 anni) - Risultato 1 e 2

giorni

14

300

4.200

0,24%

 

1.2.2.  Esperto internazionale in Pedagogia e Psicologia della Devianza (1 missione/anno* 8 gg* 3 anni) - Risultato 2 e 3

giorni

24

400

9.600

0,55%

 

1.2.3. Esperto in Amministrazione e Accountability (2 persone/40 gg anno in totale*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3

giorni

120

350

42.000

2,40%

23.100

1.2.4. Esperto in Capacity Building (1 persona* 15 giorni* 3 anni) - Risultato 1,2 e 3

giorni

45

350

15.750

0,90%

 

1.2.5. Esperto Post-penitenziario (1 persona*90 gg/anno*3 anni) - Risultato 1

giorni

270

110

29.700

1,70%

 

   1.3.   Personale locale di lungo termine  

 

 

 

 

 

 

1.3.1. Coordinatore equipe locale componente giustizia riparativa e prevenzione - Risultato 1,2 e 3

mesi

36

1.900

68.400

3,91%

 

1.3.2. Responsabile programma di formazione   - Risultato 2 e 3 

mesi

36

1.000

36.000

2,06%

 

1.3.3. Mediatori (3 persone part -time* 28 mesi) - Risultato 1

mesi

84

450

37.800

2,16%

25.200

1.3.4. Psicologo programma socioeducativo (1 persona full time in La Paz*36 mesi) - Risultato 1 

mesi

36

900

32.400

1,85%

 

1.3.5. Assistenti sociali programmi socio-educativo e pratiche riparative (1 persona part-time in La Paz + 1 persona part-time in Santa Cruz * 36 mesi) - Risultato 1 

mesi

72

450

32.400

1,85%

32.400

1.3.6. Educatori programmi socioeducativo, post-penitenziario e pratiche riparative (4 persone full time in La Paz*36 mesi) - Risultato 1 

mesi

144

900

129.600

7,42%

32.400

1.3.7. Educatori programma pratiche riparative in Santa Cruz (2 pers. part time*36 mesi) - Risultato 1 

mesi

72

450

32.400

1,85%

 

1.3.8. Animatori componente sicurezza cittadina e prevenzione (1 in Santa Cruz part-time e 1 in La Paz part-time*36 mesi) - Risultato 3

mesi

72

400

28.800

1,65%

 

1.3.9. Liaison Officer MINJUS esperto in giustizia minorile (1 persona*36 mesi) - Risultato 1 e 2

mesi

36

1.200

43.200

2,47%

 

1.3.10. Avvocato/Assistente legale (1 persona *36 mesi) - Risultato 1 e 2

mesi

36

900

32.400

1,85%

14.400

1.3.11. Amministratore progetto (1 persona full -time*36 mesi) - Risultato 1, 2 e 3

mesi

36

900

32.400

1,85%

 

1.3.12. Contabile progetto La Paz (1 persona full time*36 mesi) - Risultato 1, 2 e 3

mesi

36

450

16.200

0,93%

 

1.3.13. Contabile progetto Santa Cruz (1 persona part-time*36 mesi) - Risultato 1, 2 e 3

mesi

36

225

8.100

0,46%

 

   1.4.   Personale locale di breve termine

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   1.5.   Personale locale di supporto (autisti, guardiani, ecc.)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Subtotale Risorse Umane

 

 

 

775.350

44,37%

127.500

2. Spese per la realizzazione delle attività

 

 

 

 

 

 

  2.1. Assicurazioni e visti per il personale in trasferta

 

 

 

 

 

 

     2.1.1 Assicurazioni per i viaggi

 

 

 

 

 

 

2.1.1.1. Spese di assicurazione per missioni personale espatriato (5 persone*1 polizza/anno*3 anni + 1 persona*1 polizza/anno*2 anni) - Risultato 1, 2 e 3

polizza

17

60

1.020

0,06%

 

2.1.1.2. Spese assicurazione personale internazionale docente (1 persona*2 anni) + (1 persona* 4 viaggi) -A2.2.

polizza

6

60

360

0,02%

 

2.1.1.3. Spese assicurazione partecipanti viaggi in Italia (2 persone*2 scambi + 2 persone*1 scambio) - A2.1. e A.1.3.

polizza

6

60

360

0,02%

 

     2.1.2. Assicurazioni per la permanenza in loco

 

 

 

 

 

 

2.1.2.1. Assicurazione personale internazionale di lungo termine (1 persona*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3

polizza

3

900

2.700

0,15%

 

2.1.2.2. Assicurazione personale espatriato di breve termine (5 persone*3 anni + 1 persona*2 anni) - Risultato 1, 2 e 3

polizza

17

200

3.400

0,19%

 

     2.1.3 Visti per il personale

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  2.2. Viaggi internazionali

 

 

 

 

 

 

2.2.1. Viaggi Cooperante Espatriato (1 volo*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3

volo 

3

1.450

4.350

0,25%

 

2.2.2. Esperto Amministrativo e Accountability (2 persone*1 viaggio/anno*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3

volo 

6

1.450

8.700

0,50%

 

2.2.3. Volo aereo esperto formatore in pratiche riparative - modulo II presenziale (1 volo/anno*1 persona* 2 anni) - A2.2

volo 

2

500

1.000

0,06%

 

2.2.4. Volo aereo esperto internazionale metodo IGI - J (1 missione/anno* 2 anni) - Risultato 1 e 2

volo 

2

1.000

2.000

0,11%

 

2.2.5. Volo aereo Esperto internazionale in Pedagogia e Psicologia della Devianza (1 missione/anno* 3 anni) - Risultato 2 e 3

volo 

3

1.450

4.350

0,25%

 

2.2.6. Voli aerei docenti internazionali programma di formazione in mediazione penale - A.2.3. 

volo 

4

1.450

5.800

0,33%

 

2.2.7. Voli Esperto in Capacity Building (1 volo/anno* 3 anni) - Risultato 1 e 3

volo 

3

1.450

4.350

0,25%

 

2.2.8. Voli Esperto Post-Penitenziario (1 volo*3 anni) - Risultato 1

volo 

3

1.450

4.350

0,25%

 

2.2.9. Viaggi di scambio in Italia per direttivi e tecnici dei CO e CR (2 persone*2 anni) - A.1.3. 

volo 

4

1.450

5.800

0,33%

 

2.2.10. Viaggi di scambio in Italia per operatori di giustizia (2 persone*1 scambio) - A 2.1. 

volo 

2

1.450

2.900

0,17%

 

2.2.11. Voli aerei missioni di monitoraggio interno (1 missione/anno*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3

volo 

3

1.450

4.350

0,25%

 

 

 

 

 

 

 

 

  2.3. Trasporto locale

 

 

 

 

 

 

2.3.1. Voli aerei consulente esperto per accompagnamento tecnico alle ITDPS dipartimentali e Reti Comunitarie (2 incontri/anno*3 anni*9 dipartimenti*220 euro/volo + 2 voli extra* 2 dipart. *3 anni) - A.1.3. 

volo

66

220

14.520

0,83%

 

2.3.2. Voli aerei personale direttivo dei CO e CR per partecipazione a seminari (3 seminari*2 persone/dipartimento*9 dipart.) - A.1.3.

volo 

54

220

11.880

0,68%

 

2.3.3. Voli aerei per assistenza tecnica ai CO per l’attivazione di servizi di mediazione (9 dipartimenti*5 semestri*1 persona/volo) - A1.4.

volo 

45

220

9.900

0,57%

 

2.3.4. Voli partecipanti al programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (105 persone*1 volo) - A2.1.

volo 

105

220

23.100

1,32%

 

2.3.5. Trasporto partecipanti programma di formazione per operatori socio educativi (35 euro per costi di viaggio a/r*2 viaggi*72 persone) - A2.2.

viaggio

144

35

5.040

0,29%

 

2.3.6. Voli aerei partecipanti attività di scambio programma di formazione per operatori socio educativi per scambi di esperienza (11 persone* 2 anni) - A2.2.

volo 

22

220

4.840

0,28%

 

2.3.7. Trasporto partecipanti programma di formazione per mediatori penali (4 viaggi*35 euro/viaggio*20 persone) - A2.3. 

viaggio

80

35

2.800

0,16%

 

2.3.8. Voli consulente informatico per formazione e assistenza tecnica uso nuovo software (2 missioni/semestre*4 semestri) - A.2.5.

volo 

8

220

1.760

0,10%

 

2.3.9. Voli formatore seminari a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (2 talleres/anno in Santa Cruz*3 anni) - A.3.4. 

volo 

6

220

1.320

0,08%

 

2.3.10. Voli aerei La Paz - Santa Cruz - La Paz consulente per programma di formazione per mediatori comunitari (2 corsi*1 dipartimento*2 anni) - A.3.3

volo 

4

220

880

0,05%

 

 

 

 

 

 

 

 

  2.4. Rimborso per vitto e alloggio

 

 

 

 

 

 

2.4.1. Vitto e alloggio partecipanti a seminari annuali per il personale direttivo dei CO e CR dei 9 dipartimenti (3 seminari* 3 gg* 2 persone/dipartimento*9 dipart.) - A.1.3.

per diem 

162

45

7.290

0,42%

 

2.4.2. Vitto partecipanti incontri con Reti Comunitarie (4 incontri/anno*3 anni*10 OSC*3 persone*2 dipart. *8 euro/persona) - A.1.3.

per diem 

720

8

5.760

0,33%

 

2.4.3. Vitto e alloggio per missioni di assistenza tecnica (9 dipartimenti*5 semestri* 4gg/missione) - A.1.4.

per diem 

180

35

6.300

0,36%

 

2.4.4. Vitto e alloggio partecipanti al programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (105 persone*5gg*45 euro/giorno) - A2.1.

per diem 

525

45

23.625

1,35%

 

2.4.5. Vitto e alloggio partecipanti programma di formazione per operatori socio educativi (35 euro vitto alloggio*10 gg*72 persone) - A2.2.

per diem 

720

35

25.200

1,44%

 

2.4.6. Vitto e alloggio partecipanti scambi di esperienza programma di formazione per operatori socio educativi per (11 persone* 2 anni* 2gg) - A2.2.

per diem 

44

35

1.540

0,09%

 

2.4.7. Vitto e alloggio partecipanti programma di formazione per mediatori penali (5 gg *35 euro/giorno*20 persone * 4 viaggi) - A2.3. 

per diem 

400

35

14.000

0,80%

 

2.4.8. Vitto e alloggio consulente informatico per formazione e assistenza tecnica uso nuovo software (2 missioni/semestre*4 semestri* 4 gg) - A.2.5. 

per diem 

32

35

1.120

0,06%

 

2.4.9. Vitto seminari di formazione a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (2 talleres/anno* 1 gg* 2 dipartimenti* 3 anni*40 persone) - A.3.4. 

per diem 

480

10

4.800

0,27%

 

2.4.10. Rimborso vitto/alloggio per scambio in Italia per direttivi e tecnici dei CO e CR (2 persone*2 anni *6 gg) - A.1.3. 

per diem 

24

200

4.800

0,27%

 

2.4.11. Rimborso vitto/alloggio per scambio in Italia per operatori di giustizia (2 persone*1 scambio*6 gg) - A 2.1. 

per diem 

12

200

2.400

0,14%

 

2.4.12 Rimborso vitto/alloggio consulente formatore per programma di formazione per mediatori comunitari (2 corsi*2 dipartimenti*2 anni*4 gg) - A.3.3

per diem 

32

35

1.120

0,06%

 

 

 

 

 

 

 

 

  2.5. Affitto di spazi, strutture e terreni

 

 

 

 

 

 

  2.6. Fondi per sub-granting, fondi di dotazione, rotazione e micro-credito

 

 

 

 

 

 

2.6.1. Microprogetti comunitari in materia di prevenzione della delinquenza/violenza giovanile nell’ambito del concorso “Barrios RiparATTIVI” - A3.5.2.

micro 
progetto

6

8.000

48.000

2,75%

 

  2.7. Altre spese connesse alle attività (specificare)

 

 

 

 

 

 

2.7.1. Organizzazione e logistica seminari annuali con i direttivi dei CO e CR dei 9 dipartimenti - A1.3. 

seminari

3

1.500

4.500

0,26%

 

2.7.2. Supervisione scientifica esperti giuristi e criminologi in Italia - A.1.3

servizio

2

4.000

8.000

0,46%

 

2.7.3. Consulente esperto per accompagnamento tecnico alle ITDPS dipart. e Reti Comunitarie (4 gg*2 incontri/anno*3 anni*9 dipartimenti + 3 gg seminario* 3 anni + 2 gg extra per incontri con reti comunitarie*2 dipart. *3 anni = 237 gg in totale) - A.1.3. 

servizio

3

11.060

33.180

1,90%

7.980

2.7.4. Consulente formatore programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (60 ore moduli a distanza e 40 ore moduli in presenza* 1 corso/anno*3 anni) - A2.1.

ora 

300

62

18.600

1,06%

 

2.7.5. Organizzazione e logistica moduli presenziali corso di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (1 modulo presenziale*5gg * 3 corsi) - A2.1.

giorno

15

250

3.750

0,21%

 

2.7.6. Consulente formatore Modulo I presenziale (40 ore/ 5 gg*80 euro/ora* 2 anni) - A.2.2.

servizio 

2

3.200

6.400

0,37%

 

2.7.7. Consulente formatore Modulo II presenziale (40 ore/5 gg*80 euro/ora* 2 anni) - A.2.2.

servizio 

2

3.200

6.400

0,37%

 

2.7.8. Consulente formatore Modulo a distanza (160 ore*50 euro/ora) - A.2.2.

servizio 

1

8.000

8.000

0,46%

 

2.7.9. Organizzazione e logistica moduli presenziali corso di formazione per operatori socio-educativi (2 moduli*5gg *1 corso) - A.2.2.

giorno

10

250

2.500

0,14%

 

2.7.10. Servizio di traduzione simultanea per docenze internazionali programma di formazione per mediatori penali (3 moduli) - A.2.3. 

servizio

3

2.600

7.800

0,45%

 

2.7.11. Servizio per docenze internazionali di esperti formatori in mediazione penale (3 moduli + supervisione pratiche di mediazione) - A.2.3. 

servizio

4

5.600

22.400

1,28%

 

2.7.12. Servizio per docenze nazionali per programma di formazione in mediazione penale (1 modulo* 32 ore) - A.2.3. 

servizio

1

2.560

2.560

0,15%

 

2.7.13. Organizzazione e logistica corso di formazione in mediazione (5 gg/modulo*3moduli + 6 gg/modulo*1 modulo) - A.2.3. 

giorno 

21

120

2.520

0,14%

 

2.7.14. Servizio di consulenza informatica per formazione e assistenza tecnica uso nuovo software (2 missioni/semestre*4 semestri* 4 gg) - A.2.5. 

servizio

8

800

6.400

0,37%

 

2.7.15. Servizio per programma di formazione in conciliazione extra-giudiziale (1 corso * 100 ore* 2 anni) - A3.2. 

servizio

2

8.350

16.700

0,96%

 

2.7.16. Organizzazione e logistica corso di formazione in conciliazione extra-giudiziale (10 gg*120 euro/gg*1 corso*2 anni) - A3.2.

giorno 

20

120

2.400

0,14%

 

2.7.17.  Servizio di consulenza per programma di formazione per mediatori comunitari (2 corsi* 2 dipartimenti*2 anni) - A.3.3.

servizio

8

2.000

16.000

0,92%

 

2.7.18. Organizzazione e logistica corso di formazione per programma di formazione per mediatori comunitari (2 corsi*2 dipartimenti*2 anni*4 gg) - A.3.3

giorno

32

50

1.600

0,09%

 

2.7.19. Organizzazione e logistica seminari di formazione a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (2 talleres/anno* 1 gg* 2 dipartimenti* 3 anni) - A.3.4. 

giorno 

12

120

1.440

0,08%

 

2.7.20. Servizio di consulenza per seminari di formazione a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (2 talleres/anno* 1 gg* 2 dipartimenti* 3 anni) - A.3.4. 

servizio

12

675

8.100

0,46%

 

2.7.21. Servizio per programma di formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione (IV moduli presenziali) - A.3.5.1. 

servizio

4

6.800

27.200

1,56%

9.600

2.7.22. Organizzazione e logistica programma di formazione per comunicatori sociali e giornalisti (3 giorni/settimana*16 settimane*120 euro/giorno) - A.3.5.1.

giorno

48

120

5.760

0,33%

 

2.7.23. Materiale didattico programmi di formazione (597 persone in totale) - A2.1. A.2.2. A.2.3. A3.3. A3.4. A3.5.1.

persone 

597

8

4.776

0,27%

 

2.7.24. Servizio di formazione specialistica e perfezionamento in Giustizia Riparativa per personale di progetto - Risultato 1, 2 e 3

servizio

1

4.400

4.400

0,25%

 

Subtotale Spese per la realizzazione delle attività

 

 

 

499.171

28,57%

17.580

3. Attrezzature e investimenti 

 

 

 

 

 

 

  3.1. Acquisto di terreni  

 

 

 

 

 

 

  3.2. Impianti, infrastrutture, opere civili

 

 

 

 

 

 

  3.3. Acquisto di veicoli

 

 

 

 

 

 

3.3.1.  Minibus Toyota Hiace STD 2700cc (calcolo realizzato in base a preventivo di affitto veicolo equivalente per una media di utilizzo di 20gg/mese)

giorni 

720

45

32.432

1,86%

32.432

  3.4. Acquisto di materiali, attrezzature, equipaggiamenti tecnici e utensili

 

 

 

 

 

 

  3.5. Acquisto di attrezzature di ufficio (computer, arredamenti)

 

 

 

 

 

 

3.5.1. Equipaggiamento informatico e arredi per ufficio di mediazione - A1.4.

ufficio

1

3.000

3.000

0,17%

 

3.5.2. Dotazione strumentazione informatica per i 7 CO e CR beneficiati (2 CO in La Paz e Santa Cruz + 5 CR in La Paz e Santa Cruz) - A.2.5. 

centro 

7

1.500

10.500

0,60%

 

3.5.3. Computer - Risultato 1, 2 e 3 

Unità 

1

1.000

1.000

0,06%

 

3.5.4. Computer portatile - Risultato 1, 2 e 3 

Unità 

6

800

4.800

0,27%

 

3.5.5. Stampante laser - Risultato 1, 2 e 3 

Unità 

2

650

1.300

0,07%

 

3.5.6. Pacchetto software - Risultato 1, 2 e 3 

Unità 

3

500

1.500

0,09%

 

3.5.7. Ricambi attrezzature (costo/anno) - Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

1.200

3.600

0,21%

 

3.5.8. Cellulari equipe progetto - Risultato 1, 2 e 3 

Unità 

3

450

1.350

0,08%

 

 

 

 

 

 

 

 

Subtotale Attrezzature e investimenti

 

 

 

59.482

3,40%

32.432

4. Spese di gestione in loco

 

 

 

 

 

 

  4.1. Cancelleria e piccole forniture

 

 

 

 

 

 

4.1.1. Cancelleria e materiali da ufficio - Risultato 1, 2 e 3 

mesi

36

250

9.000

0,52%

 

  4.2. Affitto non occasionale di spazi, strutture e terreni

 

 

 

 

 

 

4.2.1. Affitto locali per sede progetto La Paz - Risultato 1, 2 e 3 

mesi

36

500

18.000

1,03%

18.000

 

 

 

 

 

 

 

  4.3. Utenze e piccola manutenzione

 

 

 

 

 

 

4.3.1. Luce, acqua, telefono, internet, spese postali, pulizie, sicurezza etc. - Risultato 1, 2 e 3 

mesi

36

650

23.400

1,34%

 

4.2.2. Manutenzione attrezzature informatiche   - Risultato 1, 2 e 3 

mesi

36

100

3.600

0,21%

 

  4.4. Costi di gestione e manutenzione dei veicoli (compresa benzina)

 

 

 

 

 

 

4.4.1. Manutenzione e gestione veicolo

anno

3

6.000

18.000

1,03%

 

  4.5. Noleggio a lungo termine di veicoli e attrezzature

 

 

 

 

 

 

Subtotale Spese di gestione in loco

 

 

 

72.000

4,12%

18.000

5. Acquisto di servizi

 

 

 

 

 

 

  5.1. Studi e ricerche  

 

 

 

 

 

 

5.1.1. Studio nazionale sullo stato di implementazione del Codice NNA/2014 - A1.1.

studio

1

8.000

8.000

0,46%

3.000

5.1.2. Consulenze esperti settoriali per elaborazione linee guida e manuali operativi - A1.2.

studio

6

6.000

36.000

2,06%

18.000

5.1.3. Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile - A.2.4.

studio

1

8.000

8.000

0,46%

5.000

5.1.4. Ideazione e progettazione mappa software - A.2.4.

studio

1

6.000

6.000

0,34%

 

5.1.5. Studio nazionale sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile - A3.1.

studio

1

8.000

8.000

0,46%

3.000

 

 

 

 

 

 

 

  5.2. Costi bancari

 

 

 

 

 

 

5.2.1. Gestione conti bancari - Risultato 1, 2 e 3 

mese 

36

80

2.880

0,16%

 

  5.3. Revisione contabile ai sensi della normativa italiana (2% del costo del progetto)

 

 

 

 

 

 

5.3.1. Audit esterno (1 * 3 anni) - Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

6.000

18.000

1,03%

 

  5.4. Revisione contabile in loco

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Subtotale Acquisto di servizi

 

 

 

86.880

4,97%

29.000

6. Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati

 

 

 

 

 

 

  6.1. Attività di divulgazione e di sensibilizzazione in loco

 

 

 

 

 

 

6.1.1. Pubblicazione studio sullo stato di implementazione del Codice NNA/2014 - A1.1.

copie 

1.000

4

4.000

0,23%

 

6.1.2. Pubblicazione linee guida e manuali operativi (500 copie*6 manuali* 5 euro/manuale) - A1.2.

copie 

3.000

5

15.000

0,86%

 

6.1.3. Pubblicazione studio sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile - A3.1.

copie 

500

4

2.000

0,11%

 

6.1.4. Campagna Restoring Justice in Bolivia - 1 evento/anno* 3 anni (costi di logistica e pubblicazione materiali) - A3.5.

anno

3

4.500

13.500

0,77%

3.000

6.1.5 Gestione e attualizzazione pagina web su Giustizia Riparativa in Bolivia - Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

1.500

4.500

0,26%

 

 

 

 

 

 

 

 

  6.2. Attività di divulgazione e di sensibilizzazione in Italia

 

 

 

 

 

 

6.2.1. Pubblicazione manuale divulgativo su progetto e programma di giustizia minorile (300 copie*15 euro/copia) - Risultato 1, 2 e 3 

copie 

300

15

4.500

0,26%

 

6.2.2. Esperto in comunicazione e design grafico (25 giorni/anno*3 anni) - Risultato 1, 2 e 3 

per diem 

75

250

18.750

1,07%

3.418

6.2.3.  Elaborazione area sito web PMM dedicata al progetto, collegamenti facebook twitter, aggiornamenti- Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

1.000

3.000

0,17%

3.000

6.2.4. Campagna Restoring Justice in Italia - 1 evento/anno* 3 anni (costi di logistica e pubblicazione materiali) - Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

3.000

9.000

0,52%

3.000

6.2.5. Servizio traduzione documenti (250 pagine/anno* 3 anni) - Risultato 1, 2 e 3 

pagine 

750

15

11.250

0,64%

7.750

Subtotale Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati

 

 

 

85.500

4,89%

20.168

7. Monitoraggio e valutazione

 

 

 

 

 

 

  7.1. Monitoraggio interno 

 

 

 

 

 

 

7.1.1. Monitoraggio interno - Risultato 1, 2 e 3 

anno

3

9.000

27.000

1,55%

17.417

  7.2. Valutazione di medio termine indipendente (2% del costo del progetto)

 

 

 

 

 

 

7.2.1. Valutazione in itinere esterna 

servizio

1

6.000

6.000

0,34%

 

  7.3. Valutazione finale indipendente (2% del costo del progetto)

 

 

 

 

 

 

7.3.1. Valutazione finale esterna 

servizio

1

6.500

6.500

0,37%

 

 

 

 

 

 

 

 

Subtotale Monitoraggio e valutazione

 

 

 

39.500

2,26%

17.417

 

 

 

 

 

 

 

Subtotale generale

 

 

 

1.617.883

92,59%

262.097

8. Spese generali (max. 8% del Subtotale generale)

 

 

 

129.431

7,41%

262.097

TOTALE GENERALE

 

 

 

1.747.314

100,00%

262.097

 

Costo totale

Contributo AICS

Contributo Proponente

Contributo Altri (specificare)

Monetario

Valorizzato

Monetario

Valorizzato

 

 

 

 

 

 

 

1. Risorse umane

775.350

573.695

52.841

15.750

21.314

111.750

2. Spese per la realizzazione delle attività

499.171

431.303

39.632

9.600

10.657

7.980

3. Attrezzature e investimenti

59.482

7.446

13.210

32.432

6.394

 

4. Spese di gestione in loco

72.000

38.232

13.210

18.000

2.558

 

5. Acquisto di servizi

86.880

42.964

13.210

29.000

1.705

 

6. Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati 

85.500

65.332

 

20.168

 

 

7. Monitoraggio e valutazione

39.500

22.083

 

17.417

 

 

8. Spese generali

129.431

129.431

 

 

 

 

TOTALE GENERALE

1.747.314

1.310.486

132.103

142.367

42.628

119.730




	10. Quadro Logico  

	


	
	Logica del progetto
	Indicatori oggettivamente verificabili  
	Fonti di verifica 
	Condizioni 

	Obiettivo generale
	OG: Contribuire alla promozione e protezione dei diritti delle bambine, bambini, adolescenti boliviani in situazione di conflitto con la legge e alla diffusione di meccanismi di responsabilizzazione sociale in materia di prevenzione del crimine e sicurezza cittadina.
	OG-I1: Almeno il 40% del totale nazionale degli adolescenti con responsabilità penale in privazione di libertà, semilibertà e/o in libertà (di cui il 10% sono donne) hanno accesso a servizi di attenzione giuridica e a programmi di reinserimento sociale entro la fine del progetto.

OG-I2: Almeno il 60% dei Centri di Orientamento e Reintegrazione sociale del paese attivano e sperimentano programmi socio-educativi e piani individualizzati di esecuzione della pena (PIEM) in libertà, privazione di libertà o semilibertà entro la fine del progetto

OG-I3: Il numero degli adolescenti con responsabilità penale in situazione di detenzione preventiva e in attesa di giudizio (al 2013 pari al 92% del totale degli adolescenti e giovani di età inferiore ai 21 reclusi) si riduce per lo meno del 15% entro la fine del progetto

OG-I4: Entro la fine del progetto l’indice di reincidenza degli adolescenti con responsabilità penali a livello nazionale è diminuito del 15% 

OG-I5: Entro la fine del progetto nei 2 municipi pilota oggetto di sperimentazione (Santa Cruz de la Sierra e La Paz/El Alto) l’indice di insicurezza cittadina percepita dalla popolazione è diminuita del 6% (in relazione a gli ultimi dati disponibili del 2013: 68.9% in Santa Cruz e 45.4% in La Paz)

OG-I6: Entro la fine del progetto i Consigli di Sicurezza Cittadina Dipartimentali di La Paz e Santa Cruz (istituiti ex art.23 della legge No. 264 del 2012) approvano (La Paz) o attualizzano (Santa Cruz) piani di prevenzione e sicurezza cittadina dipartimentali.
	FV1: Report del Ministero della Giustizia, del Ministero di Gobernación, Departamento de Régimen Penitenziario.

FV2: Rapporti tematici sulla situazione dei giovani e adolescenti boliviani con responsabilità penale pubblicati da organizzazioni della società civile in primis: Fondazione Constuir; Fondazione Tutator, Defensoria del Pueblo, Save the Children e Amnesty International 

FV3: Report tematici sul tema della sicurezza cittadina e prevenzione pubblicati periodicamente da organizzazioni internazionali in primis: CAF -  Corporación Andina de Fomento; UNODC - United Nations Office on Drugs and Crime
FV4: Report tematici sul tema della sicurezza cittadina e prevenzione pubblicati da Observatorio Nacional de Seguridad Ciudadana (www.onsc.gob.bo)

FV5: Gazzetta Ufficiale della Repubblica dello Stato Plurinazionale della Bolivia
	

	Obiettivi specifici
	OE: Favorire l’implementazione del nuovo Codice Niños, Niñas y Adolescentes (NNA) in materia di giustizia penale minorile e prevenzione, favorendo dinamiche di collaborazione interistituzionale, il rafforzamento della società civile organizzata e la diffusione della cultura riparativa in Bolivia.
	OE-I1: Il 100% dei Centri di Orientamento e Reintegrazione del paese conosce le linee guida e i manuali operativi approvati dal Ministero di Giustizia per l’attivazione/gestione di programmi socio-educativi e di misure alternative

OE-I2: Almeno il 45% degli adolescenti che commettono delitti di lieve entità (art.268 §3 CNNA 2014) accedono a percorsi extra-giudiziali e misure alternative alla pena detentiva entro la fine del progetto come previsto dalla normativa.

OE-I3: L’indice di reincidenza nei CR che hanno attivato programmi socio educativi è inferiore al 30% e nei CO inferiore al 20%. 

OE-I4: Nei CR e CO in cui sono stati attivati anche programmi pilota di pratiche riparative l’indice di reincidenza è inferiore al 15%.

OE-I5: Almeno l’80% dei beneficiari del programma di formazione (R.2 e R.3) conclude il proprio percorso di studio e ottiene la certificazione del titolo

OE-I6: I casi di delinquenza/violenza giovanile nei due municipi pilota oggetto di sperimentazione sono diminuiti complessivamente del 8 - 10% entro la fine del progetto.
	FV1: Report di monitoraggio e studi di valutazione in itinere del Ministero della Giustizia e Ministero degli Interni
FV2: Report di monitoraggio e valutazione in itinere del progetto. 

FV 3: Report periodici di SEPDEP – Servizio Plurinazionale di Difesa Pubblica (http://www.sepdep.gob.bo) e delle organizzazioni della società civile specializzate sul tema giustizia come in primis CDC (Capacitación y Derechos Ciudadanos) e Fondazione Construir

FV4: Studio sullo stato di applicazione della riforma a tre anni dalla sua approvazione (RE1- A1.1), che fungerà anche da linea di base, e valutazioni in itinere e finale del progetto.

FV5: Report e dati statistici prodotti dalla polizia dei due municipi oggetto di intervento in relazione alle denunce riportate e dai due Consigli di Sicurezza Cittadina di Santa Cruz e La Paz/El Alto.

FV6: Dati e proiezioni statistiche elaborati dall’ Observatorio Nacional de Seguridad Ciudadana (ONSC).
	Condizioni Esterne: 

Governo nazionale impegnato nell'implementazione di una nuova politica in materia di giustizia minorile e penitenziaria, coerente con la normativa internazionale in materia di diritti umani; 

Il livello di interesse e impegno sin qui dimostrato dalle autorità boliviane per la riforma del codice di giustizia minorile e per il recepimento nella normativa dei principi della giustizia riparativa rimane invariato 

Le Istanze Tecniche Dipartimentali per le Politiche Sociali e i governi territoriali confermano la collaborazione dimostrata negli ultimi anni nella lotta comune per la riforma del settore (prima del 2014) e per l’implementazione operativa della riforma (dal 2014 ad oggi). 

Le autorità pubbliche locali (governi dipartimentali e organi di polizia) e la società civile organizzata attorno alle Reti Comunitarie Territoriali collaborano nella costruzione e implementazione di politiche sperimentali innovative in materia di prevenzione e sicurezza cittadina con approccio riparativo.  

Il governo non strumentalizza a fini elettorali e/o politici il tema della sicurezza a favore di misure cosiddette di “mano dura” contrarie allo spirito del nuovo codice NNA che promuove la cultura riparativa e stabilisce il principio della pena detentiva come ultimo ricorso nei casi di minori e adolescenti con responsabilità penali.

In Bolivia non si producono condizioni politiche e socio-economiche straordinarie che motivino l’aumento del livello di conflittualità sociale e/o tagli significativi ai fondi destinati ai dipartimenti per l’implementazione delle politiche sociali e di sicurezza.

	Risultati attesi
	R.1 Validati servizi e programmi interistituzionali pilota con approccio riparativo per giovani in situazione di conflitto con la legge e vittime di reato in ottemperanza alla nuova normativa vigente.
	RE1 – I1: prodotto (1) studio di valutazione in itinere sullo stato di implementazione della riforma a tre anni dalla sua entrata in vigore entro 8° mese di progetto. 

RE1 – I2: redatti (6) manuali operativi in collaborazione con la Instancia Técnica de la Rectoría del Sistema Penal para Adolescentes del Ministero di Giustizia contenenti le linee guida e protocolli attuativi per l’implementazione della riforma (nuovo codice NNA 2014) entro il 12° mese di progetto e pubblicati entro il 14° mese. 

RE1 – I3: (162) operatori dei CO e CR del paese (tra personale tecnico e direttivo e di cui almeno il 50% donne) formati sui protocolli attuativi della riforma e accompagnati nella loro implementazione.  

RE1 – I4: (2) Reti Comunitarie Territoriali a supporto dei programmi riparativi, post-penitenziari e di prevenzione e sicurezza cittadina formate/rafforzate in La Paz, Santa Cruz.

RE1 – I5: (1) servizio pilota di mediazione reo-vittima operativo in La Paz a partire dal 8° mese di progetto realizza in due anni e mezzo almeno 42 mediazioni e fornirà assistenza tecnica per la realizzazione di ulteriori 108 mediazioni a livello nazionale in due anni. 
RE1 – I6: (1) programma di misure socio-educative (misure alternative alla pena detentiva e post-penitenziario) attivato presso il CO di La Paz entro il 6° mese di progetto gestisce in due anni e mezzo almeno 300 casi (di cui almeno il 10% donne).

RE1 – I7: (5) programmi di pratiche riparative attivati a partire dal 6° mese di progetto presso altrettanti CR in La Paz e Santa Cruz a beneficio dei 400 adolescenti (di cui almeno il 7% donne) che ogni anno transitano in questi centri.
	FV1: Copia dello studio di valutazione in itinere prodotto

FV2: Copia dei 6 manuali prodotti contenenti i protocolli attuativi della riforma (legge n. 548, nuovo codice NNA del 2014) redatti in collaborazione con l’Ufficio Tecnico del Ministero di Giustizia boliviano e approvati dal Ministero. 

FV3: Report di monitoraggio del progetto relativi alle attività di assistenza tecnica ai CO e CR dei nove dipartimenti del paese. 
FV4: Copia degli atti delle riunioni delle (2) Reti Comunitarie Territoriali.

FV5: Copia del protocollo di intesa siglato con il SEDEGES di La Paz per l’attivazione presso il CO di El Alto di un ufficio di mediazione reo-vittima

FV6: Copia degli accordi di riparazione e/o minute redatte nel corso delle mediazioni 

FV7: Materiale documentale del progetto (report di monitoraggio tecnico) e registri e documentazione per la raccolta dei dati (schede di monitoraggio dei casi individualizzate; schede relative ai PIEM ecc,) in uso presso il CO di La Paz.

FV8: Materiale documentale del progetto (report di monitoraggio tecnico) e registri e documentazione per la raccolta dei dati (schede di monitoraggio dei casi individualizzate; schede relative ai PIEM ecc,) in uso presso i CR di La Paz e Santa Cruz coinvolti. 
	Il MINJUS, responsabile ultimo in quanto “ente rector” dei CO e CR del paese, conferma in ogni fase del progetto la sua piena disponibilità nel cooperare con la società civile organizzata e internazionale al processo di implementazione del nuovo codice NNA. 

Il Ministero di Governo e Regime Penitenziario, ancora responsabili del Centro di Reinserimento Sociale Qalauma, mantengono un atteggiamento collaborativo e appoggiano le innovazioni introdotte nel centro in ottemperanza allo spirito del nuovo codice nel corso di tutto il progetto. 
I direttivi e il personale tecnico dei CO e CR presenti nei 9 dipartimenti del paese mantengono nel corso di tutto il progetto un atteggiamento collaborativo, cooperando con le istanze centrali del MINJUS e PMM nelle attività di assistenza tecnica atte a migliorare la formazione del personale e a garantire la piena implementazione dei programmi sodio-educativi e terapeutici.

Le Istanze Tecniche Dipartimentali delle Politiche Sociali mantengono nel corso di tutto il progetto gli impegni presi in termine di supporto istituzionale alla realizzazione delle attività di progetto e per la futura sostenibilità dei servizi pilota attivati, ottemperando a quanto per altro la normativa impone loro. 

Le dinamiche di coordinamento interistituzionale in materia di giustizia giovanile che si realizzano attraverso i tavoli dipartimentali di giustizia giovanile e il tavolo nazionale si mantengono stabili nel corso di tutto il progetto.  
Le autorità municipali di La Paz/El Alto e Santa Cruz mantengono nel corso di tutto il progetto un atteggiamento collaborativo nella sperimentazione di politiche innovative in materia di sicurezza cittadina e prevenzione.
I leader comunitari e le istituzioni che integrano le Reti Comunitarie Territoriali mantengono un atteggiamento di collaborazione e dialogo con le autorità locali per affrontare insieme le sfide inerenti l’implementazione di nuove politiche in materia di prevenzione e sicurezza cittadina 
I principali media nazionali dimostrano interesse e sensibilità nel diffondere i principi della cultura riparativa non solo in relazione al tema giustizia, ma anche in relazione al tema della sicurezza cittadina e prevenzione senza creare allarmismi sociali che non corrispondo all’evidenza empirica dei fatti.

	
	R.2 Consolidate le conoscenze, competenze e capacità esecutive degli operatori sociali e di giustizia del sistema penale minorile
	RE2 – I1: Almeno (105) operatori di giustizia (di cui almeno il 40% donne) formati entro il 36° mese di progetto sui protocolli attuativi dei meccanismi di giustizia mite e pratiche riparative previsti dal nuovo codice NNA (2014). 

RE2 – I2: Gli operatori legali delle cliniche giuridiche di La Paz (2 cliniche) e Santa Cruz (1 clinica) realizzano almeno 470 orientamenti giuridici/anno e l’accompagnamento diretto ad almeno 65 casi/anno nel corso dei 3 anni di progetto

RE2 – I3: Almeno (72) operatori socio educativi (di cui almeno il 50% donne) che operano nei CO e CR dei 9 dipartimenti del paese accedono ad un percorso formativo certificato professionalizzante entro il 24° mese di progetto.

RE2 – I4: Definito e certificato a livello ministeriale un curriculum didattico per la formazione degli operatori socio-educativi e in materia di mediazione penale. 

RE2 – I5: 20 nuovi mediatori penali (di cui almeno il 50% donne) formati entro il 24° mese di progetto. 

RE2 – I6: (1) studio di fattibilità tecnica per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile realizzato entro il 24° mese di progetto.

RE2 – I7: (1) software informatico per la registrazione e monitoraggio dei casi ideato (entro il 12° mese) e sperimentato (entro il 36° mese) nei CO (2 centri) e CR (5 centri) di La Paz e Santa Cruz.
	FV1: Copia dei curricula didattici definiti con la collaborazione e approvazione dell’ufficio tecnico del Ministero di Giustizia (MINJUS)

FV2: Copia della documentazione attinente la certificazione dei titoli ad opera del MINJUS

FV3: Registri e dati elaborati dal personale volontario in forza alle cliniche giuridiche per la registrazione e l’accompagnamento dei casi in istruttoria o relativi a gli orientamenti giuridici forniti. 

FV4: Approvazione ministeriale del curriculum didattico per la formazione degli operatori socio-educativi e copia della certificazione dei titoli.

FV5: Certificazione del titolo da parte dell’Istituto Latinoamericano di Pratiche Riparative 

FV6: Approvazione ministeriale del curriculum didattico per la formazione di mediatori penali e copia della certificazione dei titoli.

FV7: Copia dello studio di fattibilità tecnica per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile 

FV8: Contrattato di consulenza siglato per l’ideazione e realizzazione di un software informatico per la raccolta ed elaborazione dei dati quantitativi e qualitativi e copia del software. 
	

	
	R.3 Sperimentati programmi di prevenzione della conflittività sociale e sicurezza cittadina con approccio riparativo a partire dal coinvolgimento attivo delle istituzioni, la società civile organizzata e la comunità  
	RE3 – I1: (1) studio sulla violenza/ delinquenza giovanile realizzato entro il 12° mese di progetto identifica i fattori di rischio e prevenzione del fenomeno

RE3 – I2: 60 nuovi conciliatori formati in La Paz e Santa Cruz (di cui almeno il 35% donne) entro il 36° mese di progetto.

RE3 – I3: 240 mediatori comunitari (di cui almeno il 35% donne) formati entro il 24° mese di progetto

RE3 – I4: 
 40 membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina di La Paz (El Alto) e Santa Cruz formati in materia di prevenzione con approccio riparativo entro il 14° mese di progetto 

RE3-I5: Almeno (40) istituzioni in totale (20+20) integrano i Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina di La Paz (El Alto) e Santa Cruz entro il 36° mese di progetto (in relazione all’attuale numero di 26 istituzioni pubbliche e della società civile in totale che integrano i CMSC delle due città).

RE3 – I6: I Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina e le Reti Comunitarie Territoriali di Santa Cruz de la Sierra e El Alto elaborano, approvano e implementano in forma partecipata (2) Piani di Sicurezza Cittadina e Prevenzione con approccio riparativo entro la fine del progetto.

RE3 – I7: 80 comunicatori sociali/giornalisti (di cui almeno il 30% donne) formati e coinvolti nella realizzazione di campagne di comunicazione sociale in materia di prevenzione e sicurezza cittadina diffondendo il modello riparativo a livello nazionale entro il 36° mese di progetto 

RE3 – I8: Realizzati 6 microprogetti pilota sperimentali entro il 36° mese di progetto in barrios marginali di La Paz (El Alto) e Santa Cruz per la realizzazione di iniziative in materia di prevenzione e sicurezza cittadina a livello comunitario.
	FV1: Copia dello studio prodotto sulla violenza/delinquenza giovanile 

FV2: Copia dei titoli rilasciati ai nuovi conciliatori riconosciuti dal MINJUS

FV3: Curriculum didattico del piano di formazione per mediatori comunitari e copia dei titoli rilasciati

FV4: Protocollo di collaborazione con le autorità dipartimentali responsabili del settore sicurezza cittadina 

FV5: Curriculum didattico del piano di formazione a favore dei membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina 

FV6: Copia dei due piani di sicurezza cittadina e prevenzione redatti in La Paz e Santa Cruz
FV7: Copia del protocollo di intesa siglato con l’università per la certificazione del corso per giornalisti e comunicatori sociali e curriculum didattico del corso stesso

FV8: Copia dei titoli rilasciati a conclusione del corso per comunicatori sociali e giornalisti

Fv9: Copia dei progetti presentati in risposta alla procedura di bando pubblico e la delibera di approvazione da parte dei Consigli Municipali contenenti le liste dei progetti vincitori.

FV10: Report di monitoraggio tecnico del progetto e copia della documentazione amministrativa relativa alle spese per la loro implementazione.

	

	Attività
	A 1.1. Valutazione in itinere sullo stato di reale attuazione del nuovo codice NNA in materia di giustizia penale minorile

A1.2. Elaborazione di linee guida e manuali operativi per l’attivazione e gestione dei programmi erogati dai Centri di Orientamento e Reintegrazione

A.1.3. Assistenza permanente alle (9) Istanze Tecniche Dipartimentali delle Politiche Sociali e a (2) Reti Comunitarie Territoriali
A.1.4. Attivazione di servizi pilota di mediazione reo-vittima
A.1.5. Attivazione di un programma di misure alternative alla privazione di libertà e post-penitenziario presso il CO di La Paz e programmi di pratiche riparative presso CR di La Paz e Santa Cruz
	Risorse:  

Risorse Umane e Consulenti: 1.1.1. Cooperante espatriato (36 mesi) ¸ 1.2.1.  Esperto internazionale metodo IGI - J (1 missione/anno* 7 gg* 2 anni), 1.2.2.  Esperto internazionale in Pedagogia e Psicologia della Devianza (1 missione/anno* 8 gg* 3 anni), 1.2.4. Esperto in Capacity Building (1 persona* 15 giorni* 3 anni), 1.3.1. Coordinatore equipe locale componente giustizia riparativa e prevenzione (36 mesi) ¸1.3.2. Responsabile programma di formazione (36 mesi), 1.3.3. Mediatori (3 persone part -time* 28 mesi), 1.3.5. Assistenti sociali programmi socio-educativo e pratiche riparative (1 persona part-time in La Paz + 1 persona part-time in Santa Cruz * 36 mesi), 1.3.6. Educatori programmi socioeducativo, post-penitenziario e pratiche riparative (4 persone full time in La Paz*36 mesi), 1.3.7. Educatori programma pratiche riparative in Santa Cruz (2 pers. part time*36 mesi), 1.3.8. Animatori componente sicurezza cittadina e prevenzione (1 in Santa Cruz part-time e 1 in La Paz part-time*36 mesi), 1.3.9. Liaison Officer MINJUS esperto in giustizia minorile (1 persona*36 mesi), 1.3.10. Avvocato/Assistente legale (1 persona *36 mesi), 1.3.11. Amministratore progetto (1 persona full -time*36 mesi), 1.3.11. Amministratore progetto (1 persona full -time*36 mesi), 1.3.12. Contabile progetto La Paz (1 persona full time*36 mesi), 1.3.13. Contabile progetto Santa Cruz (1 persona part-time*36 mesi), 2.7.2. Supervisione scientifica esperti giuristi e criminologi in Italia, 2.7.3. Consulente esperto per accompagnamento tecnico alle ITDPS dipart. e Reti Comunitarie (4 gg*2 incontri/anno*3 anni*9 dipartimenti + 3 gg seminario* 3 anni + 2 gg extra per incontri con reti comunitarie*2 dipart.*3 anni = 237 gg in totale), 2.7.4. Consulente formatore programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (60 ore moduli a distanza e 40 ore moduli in presenza* 1 corso/anno*3 anni), 2.7.6. Consulente formatore Modulo I presenziale (40 ore/ 5 gg*80 euro/ora* 2 anni), 2.7.7. Consulente formatore Modulo II presenziale (40 ore/5 gg*80 euro/ora* 2 anni), 2.7.8. Consulente formatore Modulo a distanza (160 ore*50 euro/ora), 2.7.10. Servizio di traduzione simultanea per docenze internazionali programma di formazione per mediatori penali (3 moduli), 2.7.11. Servizio per docenze internazionali di esperti formatori in mediazione penale (3 moduli + supervisione pratiche di mediazione), 2.7.12. Servizio per docenze nazionali per programma di formazione in mediazione penale (1 modulo* 32 ore), 2.7.14. Servizio di consulenza informatica per formazione e assistenza tecnica uso nuovo software (2 missioni/semestre*4 semestri* 4 gg), 2.7.15. Servizio per programma di formazione in conciliazione extra-giudiziale (1 corso * 100 ore* 2 anni), 2.7.17. Servizio di consulenza per programma di formazione per mediatori comunitari (2 corsi* 2 dipartimenti*2 anni), 2.7.19. Servizio di consulenza per seminari di formazione a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (2 talleres/anno* 1 gg* 2 dipartimenti* 3 anni), 2.7.20. Servizio per programma di formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione (IV moduli presenziali), 5.1.1. Studio nazionale sullo stato di implementazione del Codice NNA/2014, 5.1.2. Consulenze esperti settoriali per elaborazione linee guida e manuali operativi, 5.1.3. Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile, 5.1.4. Ideazione e progettazione mappa software, 5.1.5. Studio nazionale sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile, 6.1.5 Gestione e attualizzazione pagina web su Giustizia Riparativa in Bolivia, 6.2.2. Esperto in comunicazione e design grafico (25 giorni/anno*3 anni), 6.2.3.  Elaborazione area sito web PMM dedicata al progetto, collegamenti facebook twitter, aggiornamenti, 6.2.5. Servizio traduzione documenti (250 pagine/anno* 3 anni).

Risorse Finanziarie: 

Subtotale Risorse Umane: 775.350 euro 

Subtotale Spese per la realizzazione delle attività: 495.571 euro
Subtotale Attrezzature e investimenti: 59.482 euro

Subtotale Spese di gestione in loco: 72.000 euro

Subtotale Acquisto di servizi: 90.480 euro

Subtotale Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati: 85.500 euro
Subtotale Monitoraggio e valutazione: 39.500 euro 

Spese generali: 129.431 euro
Totale: 1.747.314 euro
	Il turn over del personale delle istituzioni pubbliche coinvolte si mantiene nella norma

I partner del progetto e/o i membri dell’equipe tecnica che a loro fanno riferimento partecipano in forma attiva alle riunioni rispettivamente della DS e DO cooperando ai processi di adeguamento strategico e operativo eventualmente necessari

Quadro istituzionale controparti locali invariato


	
	A 2.1. Programma di formazione e/o aggiornamento per operatori di giustizia (giudici dei minori; procuratori; tecnici legali delle cliniche giuridiche)

A 2.2. Programma di formazione certificato per operatori socio educativi dei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR)

A.2.3. Programma di formazione per mediatori penali

A.2.4. Studio di fattibilità per l’informatizzazione integrata delle istituzioni del Sistema di Giustizia Penale Minorile e l’uniformazione dei processi di raccolta dati

A.2.5. Ideazione, realizzazione e sperimentazione di un software informatico per la registrazione e gestione dei dati e il monitoraggio dei programmi socio-educativi erogati nei Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR) 
	
	

	
	A.3.1. Realizzazione di uno studio sul fenomeno della violenza/delinquenza giovanile e identificazione dei fattori di rischio e prevenzione

A.3.2. Rafforzamento dei servizi di conciliazione extra-giudiziale territoriali per la ricerca di soluzioni alternative alla conflittualità sociale 

A.3.3. Programma di formazione per mediatori comunitari in materia di pratiche riparative (educatori, insegnanti, volontari della defensoría del pueblo, leader di quartiere e comunitari, operatori della società civile organizzata) 

A.3.4. Formazione e assistenza tecnica a membri dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina per la sperimentazione di programmi di prevenzione con approccio riparativo

A.3.5. Campagna di sensibilizzazione sociale in materia di sicurezza cittadina e prevenzione

a.3.5.1. Formazione per comunicatori sociali e giornalisti in diritti umani, sicurezza cittadina e prevenzione

a.3.5.2. Sostegno a microprogetti comunitari in materia di prevenzione della delinquenza/violenza giovanile nell’ambito del concorso “Barrios RiparATTIVI”
	
	


Sperimentazione pratica





Analisi partecipata





Sistematizzazione del modello 





Politica pubblica








� Código de Niño, Niña y Adolescente


� Basate su un inasprimento delle pene, tipificazione di nuovi delitti, largo ricorso alla detenzione preventiva


� MACL - Minori e Adolescenti in situazione di Conflitto con la Legge


� Il Codice NNA, stabilendo in 6 anni di reclusione la massima pena imputabile ad un minore condannato in sede di giudizio alla privazione di libertà, di fatto stabilisce che se un adolescente di 18 anni viene condannato alla massima pena detentiva potrà essere soggetto alle tutele del Sistema Penale per Adolescenti sino al compimento dei 24 anni


� Instancias Tecnicas Departamentales de Politica Social (ITDPS)


� Il nuovo codice penale minorile (CNNA) introduce tra le altre disposizioni misure di degiudizializzazione, depenalizzazione e misure alternative alla detenzione. Impone la privazione di libertà come extrema ratio, limitandola ai casi più gravi, e creando un sistema specializzato con approccio riparativo per minori e adolescenti con responsabilità penale.


� Nel Documento Triennale di Programmazione 2015-2017 (Delibera CICS n. 2/2015). L’iniziativa è altresì coerente anche con le linee guida 2014-2016 che identificavano in forma ancor più circoscritta quale obiettivo strategico il “[sostegno alla] democrazia, l’affermazione dei diritti umani e la parità di genere e contribuire a eliminare tutte le discriminazioni, compreso [..] lo sfruttamento dei minori”.


�Linee guida 2012 sui Minori (approvato dal Comitato Direzionale con delibera n. 163 del 2011). 


� Mesa de Justicia Penal Juvenil creata nel 2007 su iniziativa di PMM ed è presieduta dal 2010 dal Ministero di Giustizia


� Organizzazioni della Società Civile


� Codice dei Minori del 1992 e Codice NNA del 1999


� Fondata sulla visione del minore come soggetto di diritto


� La cui creazione è stata promossa dalla Cooperazione Italiana attraverso il progetto AID010142


� Centri di Orientamento (CO) e Reintegrazione Sociale (CR). I CO gestiscono i programmi socio-educativi e terapeutici e programmi di pratiche riparative in libertà e semilibertà, nonché sono responsabili della gestione dei meccanismi di giustizia riparativa (mediazione penale, riparazione del danno) e del programma post-penitenziario. I CR sono responsabili della gestione dei programmi socioeducativi e terapeutici e programmi di pratiche riparative in privazione di libertà. 


� Reti Comunitarie Territoriali


� Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (CMSC)


� Piani Municipali di Sicurezza Cittadina e Prevenzione


� SPA – Sistema Penal para Adolescentes 


� Ministero degli Interni, Ministero della Giustizia, Governi Dipartimentali, Defensoria del Pueblo; organizzazioni della società civile integrate all’interno delle reti comunitarie territoriali ecc.


� Unione Europea, attraverso il Gruppo Europeo di Giustizia che a sua volta si costituisce in Gruppo Internazionale di Giustizia nella formazione che include anche Nazioni Unite; UNICEF e UNODC


� http://cumbredejusticia.bo


� Plan Individual de Ejecución de Medida


� Mediazione penale, remissione, conciliazione, riparazione del danno


� Inventario para la Gestión e Intervención para Jóvenes. Questo strumento introdotto in Bolivia da PMM è stato messo a punto dai ricercatori dell’Università di Puebla (UDLAP), in Messico.


� Il terzo valore più basso del subcontinente secondo dati della Oficina de Naciones Unidas contra la Droga y el Delito (ONUDD), 2013


� Sito: http://www.viaggiaresicuri.it


� Sistema Penale per Adolescenti (SPA) è secondo la normativa formato dalle seguenti istituzioni: Ministerio de Justicia; Juzgados Públicos en materia de Niñez y Adolescencia; Ministerio Público; Defensa Pública; Policía Boliviana; Gobiernos Autónomos Departamentales; Instancia Técnica Departamental de Política Social; Entidades de atención (CNNA, 2014, Art. 260).


� Inerente tanto le misure disciplinate esplicitamente dal codice, quali la mediazione penale, le riunioni di gruppi familiari, i circoli riparativi, i programmi di orientamento socio-educativi; e per quelle non esplicitate ma ammesse sotto la dicitura “altre eventuali” quali, ad esempio, le riunioni riparative, le Community/Neighbourhood/Victim Impact Statements (VIS), i Sentencing Circles etc


� Meccanismi disciplinati dal codice non ricompresi tra i meccanismi di Giustizia Riparativa ma associate ad essi: remissione; misure alternative, quali conciliazione e riparazione del danno; sospensione condizionale del processo; perdono giudiziale e criteri di opportunità regolamentata, misure socio-educative in libertà (servizi alla comunità; libertà assistita), misure socio-educative in restrizione associate alla costruzione di un PRI (Piano Riparativo Individuale), quali il regime domiciliare, regime in tempo libero, regime semi-aperto.


� Attraverso il suo ufficio técnico, ossia l’Instancia Técnica de la Rectoría del Sistema Penal para Adolescentes, e il liaison officer previsto nel progetto


� Centri di Orientamento


� Centri di Reintegrazione Sociale


� Rete Comunitaria Territoriale (RCT)


� Linea di budget 2.3.3.


� Victim Offender Mediation


� L’art 268, comma III della legge 548/2014 prevede che i minori condannati ad un pena inferiore a 15 anni abbiano accesso a un percorso socio educativo di reintegrazione in semilibertà o in libertà che accompagni l’implementazione delle misure cosiddette di giustizia mite (conciliazione e riparazione del danno; remissione; libertà assistita e prestazione di servizi alla comunità; regime domiciliario; misure cautelari in libertà), nonché la previsione di un accompagnamento post-penitenziario per coloro che terminano il proprio percorso di detenzione. La nuova legge stabilisce che l’attivazione e gestione di detti programmi sia delegata ai Servizi Sociali Dipartimentali attraverso i CO (art. 321, 322, 323, 332 e 333) di cui essi sono responsabili. 


� Alloggio, salute, sport, arte, cultura e attività ricreative, reinserimento educativo, reinserimento lavorativo. 


� Nell’ambito del progetto Qalauma (AID010142) sono state già avviate delle prime sperimentazioni nell’ambito post-penitenziario con un gruppo ristretto di 20-25 giovani e con il coinvolgimento delle istituzioni della RCT; si tratta ora di sistematizzare l’esperienza attraverso la previsione di un protocollo di attenzione e la definizione di meccanismi di referenza e controreferenza e portare a regime il modello sperimentandolo in un territorio circoscritto (La Paz) per testarne l’efficacia.


� Si tratta del Centro Qalauma (140 uomini, 12 donne) Centro Terapia Varones (60 uomini) e Centro Terapia Mujeres (8 donne) di La Paz; Centro Fortaleza (40 uomini) e Cenvicruz (130 uomini e 10 donne) in Santa Cruz a favore dei 1.200 ragazzi che transitano per questi 5 centri in media ogni anno.


� Riunioni di Gruppi Famigliari


� Community/Neighbourhood/Victim Impact Statements


� 17 giudici dei minori dipartimentali; 18 procuratori delle divisioni dipartimentali per la famiglia e i minori; 17 membri delle equipe multidisciplinari dei tribunali dei minori; 10 avvocati dei servizi di difesa pubblica dipartimentali - SEP DEP; 43 tecnici legali delle cliniche giuridiche di La Paz e Santa Cruz. Sulle cliniche giuridiche si rimanda alla nota 16 del documento di need assesment allegato. 


� Istituto Latinoamericano di Pratiche Riparative


� Minori e Adolescenti in Conflitto con la Legge


� Servicio Plurinacional de Defensa Pública


� Giudiziali e extragiudiziali


� Plan Individual de Ejecución de Medida


� Family Group Conference 


� Molti degli operatori socio-educativi che operano nei centri non posseggono una formazione specifica rispetto al contesto della devianza minorile; altri si formati sul campo senza alcuna preparazione accademica. Esiste quindi la necessità di garantire percorsi di professionalizzazione e certificazione delle competenze condizionati all’uniformazione dei livelli di preparazione, promuovendo analogamente l’istituzionalizzazione della figura dell’operatore socio-educativo attraverso la definizione dei parametri delle sue conoscenze relative agli ambiti etico-psico-socio-antropologici collegati all’educazione.


� La realizzazione dei moduli presenziali in Cochabamba risponde ad una strategia di ottimizzazione dei costi, in virtù della centralità di questo dipartimento, e l’abbattimento dei costi di trasporto che questa scelta permette. 


� Nell’ambito della presente azione verrà analizzata e sistematizzata la formazione realizzata dal precedente progetto Qalauma, realizzando gli opportuni aggiustamenti sulla base dell’esperienza maturata, in modo da arrivare alla definizione di un curriculum formativo approvato dal Ministero di Giustizia che includa i contenuti minimi e le modalità formative per la certificazione di nuovi mediatori. Detto curriculum sarà incluso nelle linee di indirizzo in materia di mediazione penale minorile contenute nel 5° manuale, la cui pubblicazione è prevista nell’ambito dell’A1.2.


� Educatori, assistenti sociali, psicologi etc.


� Ministero di Giustizia


� Giochi di ruolo, simulazioni, problem solving, lezione partecipata, esercizi di ascolto, esercizi di comunicazione non verbale, lavori di gruppo etc. Il modulo IV in virtù del suo contenuto teorico si svolgerà nella modalità della lezione frontale. 


� Istituto Nazionale di Statistica


� Sistema de Información de Niñas, Niños y Adolescentes


� L’organo giudiziale utilizza un sistema di raccolta dati chiamato IANUS; il Ministero degli Interni il sistema I3P; Difesa Pubblica il sistema I3D 


� Adolescenti con Responsabilità Penali/Adolescenti in Conflitto con la Legge


� Si tratta del software SAI (Sistema de Atención Integral), disegnato e in uso dal 2004. Poiché il software è stato creato più di 10 anni fa è orami piuttosto datato e non consente l'integrazione dei dati e il dialogo con altri sistemi. 


� Si tratta di un sistema disegnato su un supporto Excel quindi molto rudimentale


� Linee di budget 2.3.8. e 2.4.8.


� Istituto de Investigaciónes Sociologicas (IDIS) della Facoltà di Scienze Sociali dell’Universidad Mayor de San Andrés (UMSA)


� La ricerca descrittiva, è la descrizione generalizzabile di un fenomeno in un determinato contesto sociale e/o territoriale, e consegna a chi l’ha commissionata una diagnosi della realtà da cui non discendono necessariamente obiettivi da perseguire e misure da adottare. La ricerca valutativa, invece, incorpora nel disegno dell’indagine, gli obiettivi del committente o comunque si prefigge la finalità di fornire, grazie alla ricerca svolta, un giudizio su di una realtà e la verifica di ipotesi. 


� Es. MACL in situazioni di privazione di libertà, semilibertà o libertà che partecipano a programmi socioeducativi; giovani abitanti in barrios marginali; educatori ecc.


� In ambito commerciale, famigliare, o lavorativo


� Per la riparazione del danno alla vittima


� Da alcuni anni CDC promuove la creazione di Centri di Conciliazione su tutto il territorio nazionale, occupandosi della formazione dei suoi operatori e accompagnandoli nelle procedure per l’accreditamento presso il Ministero di Giustizia. La nuova legge n.708 (che riforma la precedente legge n.1770 del 1997) stabilisce che tutte le istituzioni che promuovono la conciliazione extragiudiziale devono adeguare i propri regolamenti per avere la licenza di esercizio da parte del Ministero della Giustizia. La nuova legge stabilisce inoltre che l’accreditamento sia garantito solo a persone giuridiche, ossia i Centri di Conciliazione (Art. 12), gli unici autorizzati ad accreditare i propri conciliatori (art. 16). La definizione di procedure codificate per la formazione dei nuovi conciliatori, subordinate all’approvazione di un curriculum didattico e la certificazione dei titoli da parte del Ministero di Giustizia, diventa un passaggio fondamentale per regolamentare il settore ed evitare che chiunque possa ottenere l’accreditamento senza possedere opportuna formazione specifica. 


� Educatori, insegnanti, volontari della Defensoría del Pueblo, leader di quartiere e comunitari, operatori della società civile organizzata (tra cui membri delle RCT di La Paz e Santa Cruz), religiosi. La formazione sarà aperta anche ai rappresentanti istituzionali dei Consigli Municipali di Sicurezza Cittadina (CSMC) di La Paz e Santa Cruz quale momento di formazione generale sui temi della Giustizia Riparativa e per favorire il contatto e facilitare la relazione/collaborazione con le comunità locali e la società civile organizzata.


� Family Group Conference 


� Secondo la legge n.264/2012 i CMSC includono: Il sindaco, che assumerà la presidenza del CMSC; rappresentanti del Consiglio Municipale; rappresentanti dell’organo di polizia; delegati locali del Ministero degli Interni; rappresentanti accreditati delle organizzazioni della società civile e giunte di vicinato/quartiere; eventuali altri rappresentanti degli organi dello Stato, istituzioni pubbliche e private, organizzazioni sociali (art.21).


� Plan Nacional de Seguridad Ciudadana (PNSC)


� Prevenzione sociale, situazionale/ambientale, comunitaria, culturale


� I due animatori fungeranno da braccio operativo sul campo per l’accompagnamento all’implementazione della programmazione in materia di sicurezza e prevenzione definita nell’ambito dell’A.1.3. favorendo l’articolazione tra RCT e CMSC. 


� Secondo la normativa, i governi dipartimentali e i municipi hanno la responsabilità di destinare il 10% della tassa diretta su idrocarburi (IDH) per la sicurezza pubblica. Attualmente nei POA municipali queste risorse sono destinate in forma maggioritaria per il contrasto al crimine (attività di polizia), il presidio e controllo del territorio e solo una parte residuale irrisoria per finanziare progetti e programmi in materia di prevenzione. 


� Sistema Nacional de Seguridad Ciudadana


� I beneficiari del corso sono comunicatori sociali e giornalisti già impiegati presso testate e media locali o nazionali. Questa scelta risponde alla volontà in primo luogo di elevare il livello della formazione dirigendosi a interlocutori con esperienza comprovata e, in secondo luogo, come strumento per arrivare a elaborare in forma partecipata, nell’ambito delle attività laboratoriali, una campagna di informazione/sensibilizzazione che possa contare fin da subito su mezzi di diffusione importanti. 


� El Alto e Santa Cruz da tempo, oramai, detengono stabilmente rispettivamente il secondo e primo posto nelle statistiche nazionali in relazione al numero di pandillas (gang) e per insicurezza percepita dalla popolazione.


� Formata da rappresentanti della Direzione Strategica e Operativa del progetto e rappresentanti dei Tavoli Dipartimentali di Giustizia Giovanile


� Piani Operativi Annuali


� Mesa de Justicia Penal Juvenil, è il tavolo nazionale di coordinamento


� Coordinatore equipe locale componente giustizia riparativa e prevenzione, Responsabile programma di formazione, (3) Mediatori, Psicologo programma socioeducativo, (2) Assistenti sociali programmi socio-educativo e pratiche riparative, Educatori programmi socioeducativo, post-penitenziario e pratiche riparative (4), Educatori programma pratiche riparative in Santa Cruz (2), Animatori componente sicurezza cittadina e prevenzione (2), Liaison Officer MINJUS, Avvocato/Assistente legale, Amministratore, e Contabili (2).


� Piano Operativo generale


� Piani Operativi Annuali


� Project Cycle Management (Linea di budget 7.1.1.)


� Tra i pochi attori con una riflessione avviata in ambito, in particolare, educativo, va sicuramente citato il Centro Fortaleza di Santa Cruz, operativo fin dal 2001, e coinvolto molto presto nelle dinamiche di rete e scambio interistituzionale per la definizione partecipata di un modello di attenzione socio-educativo sperimentale. Il Centro Fortaleza è tra i beneficiari di questo progetto e sarà coinvolto in relazione alle attività di sperimentazione nell’ambito delle pratiche riparative. In virtù, della sua esperienza nell’ambito dell’attenzione ai MACL, e per il suo essere assieme al Qalauma e il Cenvicruz un centro di eccellenza da questo punto di vista, parteciperà al Comitato di Pilotaggio del progetto assicurando un fondamentale contributo sul piano della definizione della metodologia di intervento.


� In particolare si cita la collaborazione con il Ministero di Giustizia Italiano e l’Istituto Centrale di Formazione del Personale del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità per la formazione del personale penitenziario; il Centro di Giustizia Minorile di Milano sul tema della mediazione penale; l’Istituto Don Calabria sul tema dell’accompagnamento post-penitenziario ecc.


� Nell’ambito del progetto “Qalauma” (AID010142) in via di conclusione, PMM sta svolgendo una ricerca sulle pratiche di giustizia riparativa nel diritto consuetudinario indigeno per cercare di valorizzare pratiche e costumi originari. Anche in questo caso non esistono studi pregressi in materia e si tratta come si specificava di un ambito che PMM sta cercando di approfondire. 


� Istituzioni, società civile organizzata, comunità locali


� Monitoring and Evaluation. Tale metodologia è coerente e rispondente alle linee guida pubblicate in materia dal Ministero Affari Esteri nel 2002 (http://www.esteri.it/mae/doc/6_40_176_a.pdf)


� POG e POA elaborati sulla base degli indicatori definiti nel quadro logico e i parametri indagati nelle analisi FODA/SWOT (realizzate nell’ambito dell’attività 1.1. e che contribuiranno ad arricchire la linea di base del progetto)


� Attinenti alla fase di realizzazione nei suoi differenti aspetti 


� Relativi all’utilizzo delle risorse disponibili


� Relativi alle tempistiche di esecuzione reali e obiettivo 


� Linea di budget 6.1.5.


� Linea di budget 6.1.4.


� Giornalisti dei mezzi di comunicazione nazionali e addetti stampa di istituzioni e Ong


� Linea di budget 6.2.2.


� Linea di budget 2.7.23


� Rispettivamente line di budget 6.2.4; 6.2.3; 6.2.1.


� Linea di budget 1.2.3.


� Linea di budget 1.2.4.


� Coordina il lavoro del consulente previsto alla linea di budget 2.7.3. e degli altri membri dell’equipe locale e consulenti che partecipano in loco e/o a distanza alla componente di capacity building delle istituzioni locali dell’SPA


� Linea di budget 2.2.11. 


� Linea di budget 7.1.1.


� Comprensivi degli oneri contributivi e previdenziali


� Valutazione in itinere per iniziativa pari o superiore a 24 mesi e valutazione finale obbligatoria per iniziative con costo superiore ai 600 mila euro
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